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“Sono abbastanza un tifoso della radio”  
Il vescovo Daniele fa gli auguri ad Antenna5 per i prossimi 40 anni!

Sabato scorso al mattino, tre ore 
in autostrada, mi fa compagnia 
la mia radio preferita, facen-

domi passare dall’informazione 
alla riflessione al divertimento alla 
musica… 

Ascolto la voce dei giornalisti 
e degli altri conduttori, ascolto le 
telefonate dei radioascoltatori, che 
intervengono anche attraverso sms, 
twitter, commenti su facebook… Sì, 
qualche volta si cade nel logorroico, 
si pesta un po’ l’acqua nel mortaio, 
ma nell’insieme questa mattinata 
passata guidando e ascoltando la 
radio non è stata buttata via, mi 
sono portato a casa, tra l’altro, 
l’ascolto di una trasmissione su 
un tema al quale forse non avrei 
mai fatto molta attenzione, ma che 
la bravura di chi ha condotto la 
trasmissione ha reso interessante, 
profondo in alcuni momenti, diver-
tente in altri…

Grande invenzione, insomma, 
questa radio! E mentre mi sono sen-
tito sempre un po’ a disagio davanti 
a una telecamera (dietro non ci 
sono mai stato; ed è meglio che non 
racconti cosa ho provato durante la 

diretta della trasmissione Il diario di 
papa Francesco, alla quale ho parte-
cipato nel giugno scorso…), non ho 
mai avuto particolari problemi, da-
vanti a un microfono e con la cuffia 
in testa; così come, in perfetto 
parallelismo, passo pochi minuti a 
settimana, quando va bene, davanti 
allo schermo televisivo, mentre 
ascolto molto di più – nei limiti del 
poco tempo disponibile – la radio.

Non ne faccio un giudizio di 
valore, non dico che un mezzo 
sia “migliore” (in che senso?) 
dell’altro: dichiaro soltanto il mio 
personale modo di sentire a questo 
proposito, e quindi anche la relativa 
facilità con la quale (quando anche 
a Reggio Emilia mosse i primi 
passi una radio diocesana: meno di 
trent’anni fa, se non ricordo male, e 
comunque in netto ritardo rispetto 
ad Antenna5) anch’io mi adoperai 
per qualche collaborazione: ricordo 
ancora come fu difficile frenare la 
commozione, quando toccò proprio 
a me annunciare in diretta radiofo-
nica la nomina dell’amico e allora 
collega Luciano Monari a vescovo 
di Piacenza; o quando misi insieme 

alcune trasmissioni (registrate, 
queste) che proponevano all’ascolto 
canti liturgici o tradizionali di varie 
parti del mondo per i tempi più si-
gnificativi dell’anno (Avvento, Na-
tale, Pasqua…), evitando le solite 
cose e cercando qualche ascolto più 
originale. La cosa evidentemente 
servì bene a tappare qualche buco, 
e credo che abbiano continuato a 
trasmetterle per anni, finché i nastri 
si sono smagnetizzati.

Nastri magnetici? Sì, le classiche 
audiocassette. Non so bene perché, 
ma in quella radio il computer 
come strumento di realizzazione 
dei prodotti audio era entrato con 
un certo ritardo. 

In pochissimi anni, inutile sot-
tolinearlo, le cose sono cambiate 
assai rapidamente. Non sono uno 
studioso dei mezzi di comunicazio-
ne, ma mi sembra di vedere che c’è 
un grande futuro della radio grazie 
alla sua connessione con il web. 

L’interazione con il pubblico, li-
mitato un tempo alle telefonate, co-
nosce oggi una gamma di modalità 
molto diverse. La possibilità di di-
sporre facilmente delle trasmissioni 

già andate in onda (o magari anche 
in anticipo rispetto alla trasmissio-
ne) grazie al podcast (Dio benedica 
chi lo ha inventato), e dunque di 
potersi costruire anche un proprio 
personale palinsesto, è una grande 
fortuna per chi non vuole o non 
può stare perennemente in ascolto. 
L’integrazione fra la trasmissione e 
le informazioni collegate che si pos-
sono raccogliere in una pagina web 
arricchisce a dismisura le possibilità 
di conoscenza… E sicuramente c’è 
dell’altro e ci sarà dell’altro, che 
ancora non possiamo prevedere.

Sono affascinato dalle voci e da 
tutto il mondo sonoro. L’assenza 
dell’immagine non è necessaria-
mente un limite: ho sentito descri-
vere per radio opere d’arte, fotogra-
fie di cui non sapevo niente, e che 
mi è venuta la curiosità di andare 
poi a vedere, tanto la descrizione 
sonora era accattivante.

Insomma, se non si è capito, sono 
abbastanza un tifoso della radio. E 
dunque, auguri ad Antenna5 per i 
prossimi quarant’anni! 

+ Daniele Gianotti
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Radio Antenna5 compie domani 40 
anni. Siamo ancora qui, dopo 

tante vicende. Sono cambiate le 
persone, ma gli ideali, l’entusiasmo 
e quel pizzico di incoscienza ci sono 
tuttora. 

Per festeggiare un anniversario 
così importante abbiamo pensato 
di offrire a tutti i nostri ascoltatori, 
a tutti i lettori de Il Nuovo Torrazzo 
e a tutti i cremaschi un concerto, 
questa sera alle ore 21, presso il 
teatro San Domenico gentilmente 
concesso dall’Amministrazione 
Comunale, alla quale va il nostro 
sentito ringraziamento. Saranno 
presenti il vescovo Daniele Gianotti 
e il sindaco Stefania Bonaldi. Non 
mancheranno tutti coloro che hanno 
collaborato e hanno fatto grande la 
radio diocensana, in primis il fon-
datore e direttore per vent’anni l’on. 
Gianni Risari 

E per darvi il meglio, abbiamo 
ingaggiato il top dei top dei cantanti: 
Adriano Celentano! 

È lui o non è lui? Non è lui, ma si 
avvicina molto. È Maurizio Schwei-
zer. La sua naturale somiglianza 
fisica e vocale con il “molleggiato” è 
la scintilla che accende lo spettaco-
lo Il Re degli Ignoranti che riscuote 
ovunque un grande successo. 

Nell’ambito della serata verranno 
sorteggiate le cartoline del gioco-
concorso dell’estate di Antenna5 
Operazione vacanze. Ci sarà spazio 
anche per la premiazione dei tre 
migliori scatti del sesto concorso fo-

tografico estivo de Il Nuovo Torrazzo, 
selezionati da una giuria competente.

 

IL RE DEGLI IGNORANTI
Maurizio Schweizer, cantante 

professionista già da molti anni, si 
trova perfettamente a suo agio nella 
vocalità di Adriano, senza forzature 
e con lo stesso accento naturale. 
La voce certamente stupisce, ma i 
movimenti lasciano senza parole: 
il passo, la gestualità, i molleggi, il 
modo di ballare… sempre con facilità 
e scioltezza.

Per completare la magia, Maurizio 
indossa costumi perfettamente 
identici a quelli utilizzati dal celebre 
cantante in diversi periodi della sua 
lunga carriera.

La stessa cura maniacale è stata 
dedicata alla parte musicale. Nu-
merosi e divertenti sono i momenti 
comici, estratti da film e concerti 
del Molleggiato. Tre splendide coriste 
sono impegnate in curatissime 
coreografie, in perfetta interazione 
con il protagonista. Notevole impatto 
scenografico. 

Il concerto Il Re degli Ignoranti – 
Celentano Tribute Show ha all’attivo 
centinaia di repliche e ha ottenuto 
risultati eclatanti anche fuori dai con-
fini nazionali.  Ormai conosciutissi-
mo in Russia, nel 2015 lo spettacolo 
ha debuttato con successo anche nei 
teatri degli Stati Uniti d’America 
e molte altre sono le nazioni già 
raggiunte : Francia, Ucraina, Spagna, 
Lettonia, Kazakistan, Germania, 
Cipro, Moldova, Turchia… 

Una grande radio
Un grande traguardo per Radio Antenna5, per la 

diocesi e per la città. La radio dei cremaschi, 
l’unica che trasmette sul nostro territorio in FM, 
compie 40 anni! Quarant’anni di impegno e di sod-
disfazioni, solo e sempre al servizio del territorio. 
Una piccola, ma grande radio!

In questo numero del settimanale ne raccontiamo 
la storia, ascoltiamo le testimonianze di coloro che 
ne sono stati i protagonisti, in primis il fondatore e 
direttore per vent’anni Gianni Risari; pubblichiamo 
le fotografie di numerosi avvenimenti di cui è stata 
protagonista e quelle delle cartoline di Federico Bo-
riani, grande amico di Radio Antenna5.

Il passato è stato molto bello e positivo, già per 
il semplice fatto che siamo rimasti in vita... Dopo 
l’entusiasmo dei decenni passati infatti, troppe ra-
dio hanno spento le antenne, troppe radio dioce-
sane hanno chiuso la loro bocca, rinunciando alla 
grande possibilità di trasmettere via etere i nostri 
valori cristiani, con simpatia e musica, perché tra-
smettere il Vangelo è una gioia... come dice papa 
Francesco: Evangelii gaudium (La gioia del Vangelo).

Per celebrare l’anniversario, l’emittente diocesa-
na regala alla cittadinanza un bellissimo concerto: 
Il re degli ignoranti. Celentano tribute show, di Mau-
rizio Schweizer, cantante professionista. Domani 
sera sarà una grande festa!

E il futuro? Il futuro non sarà da meno del pas-
sato. Radio Antenna5 ha in progetto di svilupparsi 
ancora di più. Non puntiamo più solo alla soprav-
vivenza (non è mai stato nemmeno il solo nostro 
obiettivo), ma allo sviluppo.

Ce ne dà la possibilità lo Stato che, finalmente, 
ha compreso l’importanza dell’informazione libera 
locale (sia cartacea che radiofonica) e si è impegna-
to a sostenerla in modo significativo. Ci offre una 
chance in più per potenziare la radio e servire ancor 
meglio il nostro territorio.  

Lo sviluppo della tecnologia apre orizzonti impre-
vedibili. Già oggi, grazie al collegamento livestream 
sempre possibile, Antenna5 può essere ascoltata (via 
Internet) in tutte le parti del mondo. Non è che ora 
pretendiamo di rivolgerci al mondo... l’obiettivo no-
stro rimane il territorio cremasco, ma l’apertura di 
una finestra “universale” è un esempio che fa capire 
quali potenzialità hanno le radio oggi.

Pochi anni fa sembrava che dovessero sparire, 
soppiantate dai nuovi media. Invece la possibilità 
di essere ascoltata anche su uno smartphone, su un 
qualsiasi tablet o supporto elettronico, le rilancia alla 
grande. Avranno certamente un bel futuro.

Da parte nostra vogliamo che Radio Antenna5 di-
venti sempre più la radio dei cremaschi, che si radi-
chi sempre più nel territorio, che si instauri un dialo-
go sempre più stretto tra di noi e i nostri ascoltatori.

Considerateci una radio amica... anzi, Antenna5 è 
la vostra radio... che vuole ascoltarvi.

Antenna Cinq
‘na radio che pìas

An dal Melanofcentsetantasètt
al dé da la Madòna Imaculada
gh’e nassìt, sota us e pian pianètt
Antenna Cinq: ’na radio ben firmada.

A “firmala” l’è stàt Giani Risar
(che adès l’è a Roma ’n mèss ai Depütàt):
an brao bagài, e tant per parlà ciàr
l’era - propre dalbù - ’l püsse indicàt...

Dopo ’n quai ann, con al Vescof  Manziana
(che l’è stàt vü di “Padri Cunciliari”)
la radio l’è dientada “Diocesana”
co ’n “laico” diretur: Gianni Risari.

Da illura la n’à fat a sé a see:
la Mèssa “in diretta” la matina,
al “Gazzettino” (che l’è sempre piee)
e po’ la Sagra da la Bertulina.

Le partide, ’l Cunsiglio Cümünal
i risultati dale elessiù;
’ndal Setantòtt rinàs al Carneàl
e nutissie “in diretta” a brigulù...

Sa pol sent anche a lèss le puesìe
d’i nòst poeti ad dialètt cremasch:
la “Cumpagnéa dale Quatre vie”
tœcc i Cuncurs e sensa mai fà ’n fiasch.

Ansóma, fioi, la radio la funsiuna:
tœcc i laùra bee, a bòt a bòt;
sensa nigot che va “a la Carluna”
sota la “guida” da Renato Cròt.

Per ciò, per tant, per cui, podem vantàs...
E se, mafgare, argü i renségna ‘l nàs
ga rispùndem: “Nèh, nino, ma dispiàs
ma a me, ‘Antenna Cinque’ la ma piàs!”

Piero Erba

QUARANT’ANNI... E NON LI DIMOSTRA! 

AUGURI AUGURI
FACCIAMO FESTA!

Un concerto per voi



di GIORGIO ZUCCHELLI

“Otto dicembre 1977: 
nasce a Crema Radio 
Antenna 5. Alcuni 

temerari, guidati da Gianni Risari 
decidono di tramutare un sogno in 
realtà. E ci riescono. È l’inizio di 
un’avventura entusiasmante, di un 
progetto culturale cristianamente 
orientato, di un’opportunità di 
svago e socializzazione che lasce-
rà il segno in tutti coloro che vi 
lavoreranno e nel contesto sociale 
in cui opererà. Gli ingredienti per 
un felice esisto ci sono tutti: grandi 
ideali, voglia di fare, un gruppo 
affiatato, la lungimiranza del ve-
scovo Carlo Manziana, una guida 
carismatica, e... un pizzico (o forse 
qualcosa di più!) di incoscienza.” 
Scrive così Renato Crotti nel volu-
me che racconta i primi Vent’anni 
in onda dell’emittente diocesana, 
pubblicato nel 1998.

E continua: “A fianco di Gianni 
Risari, una nutrita schiera di col-
laboratori: Rinaldo Zucchi, Mario 
Tito Saleri, Peppino Bettinelli, 
Paolo Nufi, Diego Milani, Aldo 
Parati, Gianluca Saleri, Marco 
Panzetti, Antonio Severgnini, 
Monica Magnaguagno, Marilena 
Borgosano, Alfredo Losacco, 
Iosita Ubiali, Maria Rosa Braz-
zoli, Agnese Rovida. Il gruppo di 
volontari, animati e accomunati 
dalla passione per l’attività radio-
fonica, proviene dall’esperienza di 
Radio Video Cr.”

LA DECISIONE
Il gruppo dei volontari di Anten-

na5 arriva in blocco da Radio Video 
Cr, nata nel 1975, con la quale si 
rompono i ponti per divergenze 
con la proprietà. Radio Video Cr 
chiuderà dopo un anno.

Dopo un periodo di “gestazio-
ne”, la decisione di far partire 
la radio diocesana viene presa 
dal vescovo Manziana, convinto 
della sua opportunità, in una 
riunione con il vicario generale 
mons. Angelo Galli, il rettore del 
Seminario don Primo Guerini, il 
direttore de Il Nuovo Torrazzo don 
Michele Bertazzoli e ovviamente 
Gianni Risari.

Si decide per la sede del 
palazzo Bonzi, di proprietà 
del seminario con ingresso in 
via Magenta n°1. Direttore 
viene indicato Gianni Risari. 
Amministratore Tino Moruzzi. 
Si sceglie la formula societaria 
della Srl e la tipologia di “radio 
commerciale”.

Dovrà essere uno strumento 
di informazione e formazione 
cristianamente orientato, uno 

strumento nuovo per la Chiesa 
diocesana, dove i laici si impe-
gnano in prima persona in con-
tinuo contatto con il Vescovo.

Dopo la decisione si parte. 
Viene acquistato il materiale 
necessario: l’antenna venne po-
sta sul tetto del palazzo Bonzi, 
il che permette al segnale di 
raggiungere il ponte del Po tra 
Cremona e Piacenza.

Come simbolo della Radio 
viene proposto il cavalluccio 
marino, perché “è l’unico ani-
male che cammina sulle onde!!”

La diocesi non è tra i proprie-
tari della radio, coloro che vi 
lavorano sono tutti volontari, 
lo sponsor principale è la Cassa 
Rurale ed Artigiana di Santa 
Maria della Croce il cui diret-
tore è il rag. Nestore Parati, poi 
arriveranno i fratelli Vailati.

SI PARTE
Il primo palinsesto delle 

trasmissioni viene pubblicato dal 
Nuovo Torrazzo il 10 dicembre.

Ma la radio trasmette già da 
due giorni.

Caratteristica principale, l’infor-
mazione con Il Gazzettino Crema-
sco, pezzo forte di Radio Antenna5 
ancora oggi. Ma vi sono anche 
musica, programmi per ragazzi, 
auguri e dediche,  tanto sport con 
collegamenti dagli stadi per le 
squadre di calcio cremasche!

Inizia subito pure una trasmis-
sione speciale per la Santa Lucia, 
la festa dei bambini.

Altra caratteristica è che la 
Radio segue attentamente la vita 
politica e amministrativa della 
città in tutti i suoi aspetti: il diret-
tore Risari ci si trova a suo agio e 

ne vengono dibattiti, discussioni, 
qualche volta anche qualche pole-
mica… ma è tutta vitalità che fa sì 
che poco a poco la radio si radichi  
nella città e nel territorio e diventi 
uno strumento che partecipa alla 
vita sociale e politica della città. 

Sono gli anni dell’uccisione di 
Aldo Moro (1978) e del terrori-
smo. Radio Antenna5 segue questi 
drammatici eventi con abbon-
danza di informazioni e grande 
partecipazione. Sono gli anni 
anche della morte di Paolo VI: 
viene trasmessa in diretta la Messa 
di suffragio celebrata dall’amico 
mons. Manziana. La diretta è 
un’altra delle caratteristiche di 
Radio Antenna5… e una diretta 
storica è quella dell’ingresso a 
Venezia del nuovo patriarca, il 
cremasco mons. Marco Cè (7 gen-
naio 1979). In diretta vanno anche 
i lavoratori in sciopero della Pan 
Electric i primi giorni del 1979. 
La radio sarà sempre vicina ai 
lavoratori, in particolare nelle tristi 
vicende dalla chiusura dell’Olivetti  
(1992) e della Ferriera (1994).

NUMEROSE  
INIZIATIVE

Negli anni l’emittente crema-
sca, grazie alla vulcanica fantasia 
del direttore e dei suoi collabora-
tori, organizza diverse iniziative: 
prima fra tutte l’asta dei quadri di 
artisti cremaschi a scopo benefico 
che continuerà fino al 1996. Le 
opere vengono esposte nelle 
vetrine della città e il direttore si 
fa successivamente battitore delle 
offerte in diretta radio. Il successo 
è grande.

La seconda iniziativa è quella 
del Carnevale Cremasco. Forse 

non tutti sanno che il Carnevale 
cittadino di oggi è stato rilanciato 
proprio da Radio Antenna5 dopo 
vent’anni di assenza. Era il feb-
braio del 1979. La radio propose 
un Carnevale per i bambini… e 
ottenne tale successo da conti-
nuare anche negli anni seguenti. 
E oggi Antenna5 ha l’orgoglio di 
aver rilanciato il Carnevale che in 
seguito verrà gestito da un Comi-
tato specifico in grado di portarlo 
al grande successo che riscuote an-
cora oggi, come miglior Carnevale 
della Regione Lombardia.

Altra iniziativa, la messa in 
onda delle poesie in dialetto 
cremasco: il programma si pre-
figgeva di valorizzare e, in alcuni 
casi, di scoprire i poeti dialettali 
del territorio. Si debutta presso il 
centro giovanile San Luigi con la 
presentazione del libro di poesie 
del grande amico della Radio Pie-
ro Erba La storia da Crèma e Quatre 
vers an dialèt. Il successo è notevole 
perché si toccano le corde più 
intime dell’animo dei cremaschi. 

RADIO DIOCESANA
Tra il 1979 e il 1980 Gianni 

Risari e Tino Moruzzi cedono 
gratuitamente le quote della Srl 
alla diocesi che diventa a tutti gli 
effetti proprietaria di Antenna5 
adesso davvero diocesana. 

Il gruppo di volontari comun-
que continua a collaborare con 
passione, in testa il direttore 
Risari.

Il 1980 è l’anno anniversario 
della fondazione della diocesi, 
avvenuta nel 1580. Pellegrinaggio 
a Roma guidato dal vescovo Man-
ziana e, anche stavolta, diretta 
dalla città eterna per il saluto che 
il Santo Padre Giovanni Paolo 

II rivolge ai 1.500 pellegrini 
cremaschi. 

Nel settembre 1980 Radio An-
tenna5 propone a tutti i cremaschi 
una nuova iniziativa cittadina: la 
Sagra della Bertulìna, la torta tipica 
cremasca: il 27 settembre alle ore 
15.30 prima gara tra le massaie 
nostrane in piazza Duomo con 
grande coreografia. La bella 
kermesse continuerà anno dopo 
anno, fino a che passerà in mano 
a un altro gruppo che continua ad 
organizzarla anche oggi.   

Gli anni passano e le iniziative 
attivate si consolidano. Antenna5 
è presente in tutti gli avvenimenti 
più importanti della città e del 
Paese. 

Basti pensare alla trasmissione 
diretta delle sedute del Consiglio 
Comunale della città, oppure 
alla diretta della Messa celebrata 
in cattedrale da mons. Man-
ziana dopo l’attentato a papa 
Giovanni Paolo II (16 maggio 
1980), oppure durante la piena 
del Serio, quando molti ascolta-
tori, trovando le linee delle forze 
dell’ordine occupate, telefonano 
ad Antenna5 per comunicare la si-
tuazione del quartiere; ma anche 
la diretta dell’annuncio, sabato 19 
dicembre, della nomina di mons. 
Tresoldi, ausiliare di Milano, a 
vescovo di Crema.

Nel 1981 l’antenna posizionata 
fin dall’inizio sul tetto del palazzo 
Bonzi, trova una sistemazione più 
consona su un traliccio preceden-
temente usato dalla Sip all’interno 
di palazzo Benzoni in via Civer-
chi. Il nuovo traliccio migliora la 
ricezione del segnale in tutto il 
Cremasco.

Gli anni che vanno dal 1982 
al 1984 sono particolarmente 
rilevanti e segnano il graduale 
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passaggio dalla fase pionieristica 
alla definizione di una struttura 
professionale, con strumenti 
tecnici e mezzi adeguati. Tutte le 
iniziative si consolidano, i palin-
sesti si definiscono con maggior 
precisione, la diocesi inizia a 
intervenire finanziariamente per 
potenziare e sostenere la radio. 
È il periodo dell’etere selvaggio, 
con la concorrenza delle emittenti 
che si ostacolano fra loro nelle 
trasmissioni. 

La radio diocesana trasmette 
in diretta, alla fine di gennaio 
del 1982, il saluto alla diocesi di 
mons. Manziana e, il 7 febbraio 
successivo, l’ingresso di mons. 
Tresoldi.  

Dirette anche sullo spoglio dei 
voti ad ogni appuntamento eletto-
rale, con audiences elevatissime.

UNA NUOVA SEDE
Il 1983 è l’anno della svolta. Il 

vescovo Tresoldi procura a Radio 
Antenna5 una nuova sede. Viene 
inaugurata il 18 dicembre ed è 
in via Goldaniga 2/A, realizzata 
grazie anche al sostegno della 
Casa Rurale ed Artigiana di 
Santa Maria della Croce. È una 
sede veramente prestigiosa e fun-
zionale. Il vescovo Libero crede 
anch’egli molto nella radio. 

Il progetto dei nuovi studi è 
dell’architetto Federico Pesadori. 
Alle 11.15 la radio “apre i micro-
foni” per trasmettere in diretta la 
cerimonia di inaugurazione con 
il taglio del nastro e la benedizio-
ne di mons. Tresoldi. 

Nel 1987 si celebra il primo 
decennio di vita con un restyling 
del Gazzettino Cremasco e il 
rinnovamento del palinsesto che 
negli anni si arricchisce sempre 
di nuove rubriche. Vengono 
coinvolte – ad esempio – le 
Associazioni di categoria che 
propongono agli ascoltatori ap-
puntamenti settimanali durante 
i quali i responsabili informano 
sulle novità legislative in materia, 
commentando la situazione dei 
rispettivi settori.  

È lo sforzo continuo di 
radicare sempre più la radio nel 
territorio. Si partecipa anche 
al Mac, la Mostra delle attività 
Commerciali del Cremasco, con 
un stand. Lo si farà anche al Set-
tembre offanenghese, fornendo la 
“colonna sonora” della rassegna. 

LA LEGGE MAMMÌ
Alla fine del 1990 arriva la 

Legge Mammì che riorganizza 
il sistema delle concessioni e 
delle frequenze radiotelevisive, e 
impone regole molto severe alle 
emittenti locali che intendono 
proseguire le trasmissioni. Nel 
contempo si mette finalmente 
ordine in un far west dell’e-
tere che stava creando grandi 
problemi. 

Antenna5 si mette subito 
all’opera e supera la verifica 
riorganizzando la programma-
zione e grazie a tre scelte operate 
da Risari e dagli amministra-
tori: la forma della Società a 
Responsabilità Limitata (Srl), 
l’adesione alla categorie delle 
cosiddette “radio commerciali” 
che potranno trasmettere inser-
zioni pubblicitarie, l’inserimento 
tra le radio ammesse a fruire dei 
contributi statali stanziati per 
il settore editoriale. Il lavoro è 
notevole per presentare tutta la 
documentazione al Ministero, 
ma grazie ad Alfredo Bettinelli, 
arrivato in radio nel 1988,il tutto 
si conclude positivamente.

IL QUOTIDIANO
PARLATO

Nell’estate del 1991 viene 
lanciata una nuova iniziativa 
chiamata Operazione vacanze. Si 
invitano gli ascoltatori a inviare 
da qualsiasi località si trovino, 
una o più cartoline alla redazio-
ne di Antenna5. Fra tutte quelle 
pervenute – durante una festa 
– ne vengono estratte alcune e 
premiate. L’iniziativa si guadagna 
un gradimento inaspettato. Anno 
per anno coinvolgerà sempre più 
persone, non s’interromperà più: 
di fatto vive ancora oggi.

Nel settembre successivo, all’i-
nizio del nuovo anno pastorale, 
viene lanciato lo slogan Antenna5, 
il quotidiano parlato del Cremasco, 
per sottolineare la grande parte-
cipazione della radio diocesana a 
tutti i principali avvenimenti locali 
e nazionali. Ormai la redazione 
giornalistica è in grado di garan-
tire agli ascoltatori un’edizione 
del radiogiornale ogni ora sotto 
forma di Gazzettino, rassegna 
stampa, edizioni flash ed edizioni 
straordinarie. Anche le rubriche 
vengono ulteriormente potenziate, 
compresa quella sportiva con la 
trasmissione, tra l’altro, del Trofeo 
Angelo Dossena.

LA VISITA DEL PAPA
Il 1992 è un anno storico per la 

diocesi e la città di Crema: il 20 
giugno è in programma la visita 

di papa Giovanni Paolo II. Fre-
netici preparativi per organizzare 
le dirette. Il tutto funzionerà 
alla perfezione: “Un momento 
memorabile per la radio della 

diocesi – ricorda il diretto-
re Risari – quel giorno siamo 
riusciti non solo a raccontare la 
visita in tempo reale, ma anche 
a far sentire in diretta a tutti gli 

ascoltatori la benedizione che il 
Papa impartiva loro.”

Al termine dell’anno viene 
garantita una migliore ricezione 
del segnale della radio diocesana 
grazie all’installazione di un nuo-
vo e più potente trasmettitore.

Il 5 marzo 1993 Antenna5 
propone un’altra bella iniziativa: 
va in scena Crema canta, Cremona 
parla, nonostante il Barbarossa, 
spettacolo realizzato con il 
patrocinio del Comune di Crema 
e della concessionaria dei fratelli 
Vailati, protagonista il duo Fran-
co e Rossella Guerini Rocco, gli 
Amici del folk; accompagnati dalla 
fisarmonica del maestro Battista 
Pasquini. 

Non solo musica, comunque. 
In autunno si organizza un 
incontro pubblico con don An-
tonio Mazzi, sacerdote in prima 
linea nell’affrontare i temi del 
disagio giovanile.

IL NUOVO TRALICCIO
Nel 1994, la ristrutturazione 

da parte dell’Amministrazione 
comunale del palazzo Benzoni 
di via Civerchi, prevede l’abbatti-
mento del traliccio sul quale è 
posto il ripetitore della radio 
diocesana. Non rimane altre che 
costruirne uno nuovo. 

L’idea viene sottoposta al 
vescovo Tresoldi che accetta di 
affrontare la spesa, confermando 
la fiducia in Radio Antenna5. 
L’onere è sostenuto totalmente 
dalla diocesi. Come luogo viene 
individuato uno spazio tra gli 
insediamenti produttivi a Santa 
Maria della Croce. È una svolta 
positiva nella storia della radio.

ANTENNA5 
RADDOPPIA

Nel 1995 i responsabili di Radio 
Antenna5 iniziano i contatti con 
Antenna 66 di Pandino, con l’obiet-
tivo di assorbirla nella radio dio-
cesana. L’emittente  pandinese ha 
frequenze con una copertura più 
ampia e in quel periodo di “etere 
selvaggio” poter trasmettere su 
quelle frequenze sarebbe un gran 

vantaggio per Radio Antenna5 che 
avrebbe potuto finalmente coprire 
l’intero territorio diocesano. Se ne 
parla con il Vescovo per trovare i 
fondi necessari. Intanto, su promo-
zione della Cei, la radio diocesana 
fa un ulteriore passo avanti grazie 
all’attivazione del collegamento 
via satellite con Radio Vaticana.

Comunque la fusione con Anten-
na 66 avviene il 26 gennaio 1966. 
È un potenziamento notevolissimo 
per la radio diocesana.

RISARI ONOREVOLE
Ed ecco l’ultimo atto dei primi 

vent’anni di storia dell’emittente 
cremasca: Gianni Risari, fonda-
tore e direttore di Radio Antenna5 
si candida al Parlamento e nelle 
votazioni del 27 aprile 1996 viene 
eletto deputato. Lascia la direzione 
della radio da cui si era già autoso-
speso per la sua candidatura. Alla 
grande soddisfazione si aggiunge 
la tristezza del distacco.

Il vescovo Tresoldi, in una lette-
ra, esprime “all’onorevole Risari la 
profonda riconoscenza della Chie-
sa cremasca e sua personale, per la 
generosa collaborazione e invoca il 
dono dello Spirito Santo sul nuovo 
compito appena iniziato.”

Viene nominato direttore “pro 
tempore” don Giorgio Zucchelli 
direttore de Il Nuovo Torrazzo. Gli 
viene affiancato don Natale Gras-
si Scalvini.

Negli stessi giorni, l’11 luglio 
alle ore 12 il vescovo Tresoldi 
annuncia, in diretta radiofonica 
dall’episcopio, l’avvenuta nomina 
del suo successore, mons. Ange-
lo Paravisi. L’ingresso del nuovo 
vescovo, il successivo 5 ottobre, 
viene ovviamente trasmesso in 
diretta da  Radio Antenna5. 

Per la prima volta, dopo venti 
anni, Gianni Risari non è negli 
studi a effettuare la diretta dal 
duomo, ma è tra le autorità. 

L’8 settembre 1997 l’emittente 
diocesana celebra i vent’anni di 
vita. Nel febbraio 1998, consegui-
ta l’iscrizione all’albo dei pubbli-
cisti, don Natale diventa direttore 
di Antenna5. 

Inizia così un nuovo capitolo 
della sua storia.

LA RADIO DELLA DIOCESI DI CREMA VA 
IN ONDA L’8 DICEMBRE 1977. 
FONDATORE E DIRETTORE GIANNI RISARI. 
UN’EMITTENTE DI ISPIRAZIONE CRISTIANA, 
DI INFORMAZIONE E DI INTRATTENIMENTO.  
UN GRUPPO DI APPASSIONATI VOLONTARI 
ORGANIZZA INIZIATIVE SU INIZIATIVE 
PER RADICARLA NEL TERRITORIO. 
ALLA FINE DIVENTA DAVVERO 
“IL QUOTIDIANO PARLATO DEL CREMASCO”.  
ALLA GUIDA SEMPRE RISARI, 
FINO A QUANDO VIENE ELETTO PARLAMENTARE
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di GIORGIO ZUCCHELLI

Ed ecco qui nei nostri studi, l’on. Gianni Risari, 
fondatore di Radio Antenna5 e direttore per 
vent’anni, fino al 1996. È lui Radio Antenna5, se 

oggi trasmette ancora è merito della sua intuizione e 
del suo coraggio.

Nelle pagine precedenti abbiamo scritto la storia 
dell’emittente diocesana (nata l’8 dicembre 1977) ora 
vogliamo sentire direttamente i ricordi e le emozioni 
del personaggio più importante della grande avventu-
ra dell’etere diocesano. 

E magari accennare qualche episodio simpa-
tico che ti piacerebbe ricordare a tutti i nostri 
lettori...

“È stata una bella avventura, perché era una cosa 
pionieristica a quei tempi: erano gli anni delle primis-
sime radio libere e locali.

La grande partecipazione dei volontari è stata 
determinante: allora c’era meno burocrazia e c’era la 
possibilità di far partecipare a questa avventura molte 
persone.” 

La più grande emozione?
“Quando abbiamo deciso con il vescovo Carlo 

Manziana di partire. È stato proprio lui a dare l’ok. 
La prima mia esperienza era stata con Radio Video 
Cr dove pensavamo di poter realizzare una radio di 
informazione pluralista, senza ritenere necessario fos-
se di ispirazione cattolica, ma le cose non andarono 
bene, non ci trovammo con la proprietà, ci furono 
problemi.

Ne ho parlato con Manziana. Era appena tornato 
da Gastelgandolfo, dove ogni anno d’estate, passava 
una settimana con l’amico Paolo VI. Avevano parlato 
proprio dei nuovi mezzi di comunicazione e quindi 
il vescovo Carlo era tornato deciso a prendere in 
considerazione anche le nuove opportunità che la 
tecnica offriva.”

Paolo VI credeva nei mezzi di comunicazione!
“Eccome! Pochi anni prima – era il 1968 – aveva 

lanciato il quotidiano Avvenire, il che indicava la sua 
spiccata sensibilità nei confronti dei mass media. Era 
quindi ovvio che si interessasse in modo particolare 
anche dei nuovi media quali erano le radio libere 
che solo in quegli anni erano riuscite a partire. Le 
nuove tecniche offrivano grandi possibilità: bastava 
comperare un trasmettitore, un mixer e un’antenna e 
la radio era praticamente fatta.”

Ma eri preparato? 
“L’Università Cattolica di Milano organizzò in 

quegli anni un corso di formazione sulle radio con il 
giornalista Guglielmo Zucconi e altri colleghi. Avevo  
intenzione di partecipare. Lo dissi a Manziana: ‘C’è 
questo corso in Cattolica, mi pare importante, ci 
vado.’ Mi chiese del programma: durava qualche 
mese con tante lezioni e costava qualcosa. Mi chiese 
ancora: ‘Che cosa costa? Chi paga?’ ‘Pagherò io’, gli 
risposi. ‘Va bene’.

Me ne andai a casa. Due giorni dopo dovevo 
recarmi in Cattolica per iscrivermi. La mattina mi 
suonano alla porta: era il segretario del Vescovo don 

Ghidelli che mi consegnava una piccola busta. La 
apro: era un bigliettino del vescovo Carlo con i soldi 
per il corso.”

Grande finezza di Manziana! La radio che parti-
va era dunque diocesana?

“Siccome non si sapeva come sarebbe andata 
a finire, perché tutto era da inventare, non si volle 
coinvolgere la diocesi. 

Si partì come una iniziativa di privati, che dichia-
ravano la loro ispirazione cristiana, ma che restavano 
privati. Comunque il Vescovo finanziò parte dell’im-
presa, dandomi un suo consistente assegno che dette 
la possibilità di acquistare i primi strumenti necessari. 
Contribuirono anche altre associazioni e privati che 
vollero mantenere l’anonimato: insomma, qualcuno 
credette nell’operazione.”

E la sede?
“Dopo di che si trattava appunto di trovare la sede. 

La ricavammo nell’ala sud del palazzo Bonzi in via 
Magenta: in tre locali concessi gratuitamente dalla 
diocesi allestimmo gli studi della radio.

Partimmo. L’8 dicembre fu il giorno dell’avvio giu-
ridico con la segnalazione al tribunale e alla questura. 
Ma le trasmissioni in realtà erano cominciate qualche 
settimana prima.”

Perché proprio l’8 dicembre?
“La data non è stata scelta a caso. Ci sembrava bel-

lo e significativo poter cominciare sotto la protezione 
della Madonna Immacolata.”

E perché l’avete chiamata Antenna5
“Perché, con la nostra, erano cinque le piccole 

radio che avevano cominciato a trasmettere nel 
cremasco. La primissima fu Radio Crema Centrale, poi 
Radio Video CR di un gruppo di imprenditori, quella 
dalla quale siamo venuti via.”

Come è andato quel primo strappo che ha felice-

mente dato il via a Radio Antenna5?
“Mancava la libertà dell’impostazione e quindi 

venimmo via. Il Torrazzo ci appoggiò.”
E Risari fa riferimento ad articoli apparsi sul nostro 

giornale in merito alla vicenda. Innanzitutto un’inter-
vista del gennaio 1977, a firma di Beppe Torresani, 
nella quale si informava della nascita della nuova 
emittente locale Radio Video CR 93 che si presenta-
va come radio libera. “Assicurano di sì – scriveva 
Beppe – non ci sono speculazioni partitiche; si vuol 
essere totalmente obiettivi nei limiti delle possibilità 

umane.” Ma nell’intervista 
non uscirono i nomi di 
chi si assumeva l’onere 
finanziario.

A novembre Risari – 
vicedirettore – e i suoi 
collaboratori non si tro-
varono più d’accordo con 
l’emittente. Il nuovo Torraz-
zo – il 26 dello stesso mese 
– pubblica la notizia dello 
strappo con un articolo 
intitolato: C’è un “Rizzoli” 
in Radio Video CR 93? Aldo 
Parati, anch’egli collabora-
tore della radio,  afferma: 
“Mi sono reso disponibile, 
convinto di determinate 
garanzie di autonomia. Poi 
questa agibilità politica è 
venuta a mancare.”

Sul numero del 3 
dicembre la replica della 
proprietà a firma di Gino 

Villa: “Non era mia intenzione e non lo è tuttora, 
partecipare alle decisioni che riguardano gli indirizzi 
e i contenuti dell’emittente. Ho invece sempre chiari-
to, sia con le parole, sia con i fatti, che l’onda doveva 
essere libera, aperta a tutti, non condizionata.” In cal-
ce all’articolo, le repliche degli interessati: Torresani, 
Risari e Parati.

Gianni, la vicenda si concluse qui?
“Sì. Quello che fece scalpore è che venimmo via 

tutti: il 90% della redazione mi seguì dopo le mie 
dimissioni. Lasciammo una radio ben organizzata 
dal punto di vista tecnologico, con un mixer Semprini, 
di altissima qualità, per una radio con un piccolo 
mixer e con un’antenna che mettemmo sul tetto del 
palazzo Bonzi grazie alla disponibilità del rettore don 
Primo Guerini.”

Quali le caratteristiche della nuova radio?
“Mentre le radio libere di allora erano prevalen-

temente radio musicali, noi optammo subito per la 
radio d’informazione radicata nel territorio, con i 
gazzettini cremaschi e le dirette.”

Un discorso valido ancora oggi.
“Certamente. La radio ha questo di bello, che 

lascia libero l’ascoltatore, non lo obbliga a restare le-
gato a uno schermo e quindi deve essere immediata 
e veloce: ‘Non passa alla radio la patata, ma passa 
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il puré’, ci diceva Zucconi al corso della Cattolica. 
Il tutto facilitato anche dal mezzo, perché con un 
mixer e un telefono tu fai una diretta e infatti bellis-
sime sono state le dirette che abbiamo trasmesso nei 
vent’anni della mia direzione.”

Raccontaci la più bella.
“Una delle più belle è stata quella da Venezia per 

l’ingresso del patriarca Cè. Arrivammo alla mattina 
presto in San Marco per organizzare il tutto. La 
basilica era splendidamente illuminata: quando ab-
biamo inserito la nostra spina è saltato tutto... Non 
ho mai saputo se è stata una coincidenza o colpa 
nostra. Tutto comunque è poi andato al meglio.

Quella del patriarca di Venezia fu una diretta 
ascoltatissima: il vescovo Manziana iniziò tardi il 
pontificale delle 18.00 in duomo, perché siccome il 
patriarca era entrato nella città lagunare alle 16, la 
celebrazione era iniziata in ritardo e alle 18 la diret-
ta era ancora in corso. Mons. Manziana, attaccato 
alla radio per ascoltare l’omelia del patriarca Cè, 
posticipò l’inizio del pontificale.

Ricordo anche la diretta in occasione della venuta 
a Crema del Papa nel 1992. E poi l’anno in cui le 
scuole elementari di Borgo San Pietro fecero le 
vacanze in montagna: venne una grande nevicata 
e rimasero bloccati. Tutti i genitori erano preoccu-
pati e la radio s’è messa a disposizione: ogni sera 
ci collegavamo con i bambini che potevano parlare 
con i genitori. Ricordo poi l’esondazione del Serio, 
occasione in cui la radio ha dato, per ore, informa-
zioni alla città sullo stato delle cose.  

Eravamo in pochi a portare avanti l’idea dell’in-
formazione. La nostra radio dava anche la possibili-
tà dell’approfondimento spirituale, ma sempre con 

la particolarità di usare il mezzo, con stringatezza 
ed efficacia. 

Questo ti costringeva anche ad essere a volte tran-
chant. A me è capitato di dover prendere posizioni 
dure su certi ambienti o avvenimenti politici: d’altra 
parte non sempre era possibile fare molti ragiona-
menti. Questo ci costringeva ad una seria prepara-

zione, perché siccome tu parli in diretta, devi essere 
cosciente della responsabilità che hai.”

Oggi le radio hanno un grande ritorno.
“Paradossalmente, nell’epoca in cui arriva qual-

cosa di ancora più veloce, i social, la radio dà la pos-
sibilità con interviste e approfondimenti di andare a 
scavare un po’ di più, di creare qualche dibattito che 
poi il giornale cartaceo può ulteriormente appro-
fondire. I social media di oggi in realtà sono i mezzi 
della solitudine, come sono stati definiti. Invece 
la radio è il mezzo della parola, del dialogo, della 
socializzazione. 

La radio sta ritornando ad avere rilevanza, tanto 
è vero che anche la pubblicità delle grandi emittenti 
di oggi ha una buona fetta di mercato. Anzi, ci 
sono alcune società che stanno acquistando tutte le 
frequenze. È in atto un grande business e allora la 
presenza di libertà delle piccole radio è ancora più 
importante. I cattolici devono svegliarsi da questo 
punto di vista: la crisi politica viene anche perché si 
sono lasciati liberi troppi spazi.”

Come avete sostenuto economicamente Radio 
Antenna5?

“Il problema dei finanziamenti è sempre stato 
rilevante. L’abbiamo superato cercando pubblicità. 
Ne inventavamo una ogni mese per raccogliere 
pubblicità. ”

Di fatto l’emittente diocesana è stata protagoni-
sta anche di molte iniziative cittadine. 

“Abbiamo riportato il Carnevale a Crema. La 
prima volta siamo partiti dalla sede del Torrazzo 
e della radio pensando che rispondesse al nostro 
appello solo qualche bambino e invece la strada 
era affollata! E così il Carnevale è cresciuto fino ad 
avere un proprio comitato organizzatore.  

Anche la Festa della bertolina è invenzione nostra. 
Poi s’è lanciata l’Asta di beneficenza che in parte 
serviva a sostenere Antenna5. Tutti i pittori crema-
schi donavano generosamente un quadro. Ricordo 
in particolare l’amico Boriani. È stato uno dei più 
grandi sostenitori della radio. Sua moglie Eme-
renziana mi ricordava, poco tempo fa, come lui 
alle 12.30 in punto di ogni giorno scendeva dallo 
studiolo, che era al primo piano della sua cascina 
per ascoltare il Gazzettino. 

Infine, la cosa bella dei miei primi vent’anni è 
stata la partecipazione di tante persone in redazione. 
Quello che il legislatore deve capire è che il volon-
tariato, anche in questi ambiti, non può essere del 
tutto burocraticizzato.”

Poi sei diventato parlamentare e hai vissuto ben 
altre esperienze!

“Potrei ricordare tante esperienze da parlamenta-
re. Ne voglio ricordare una che si aggancia all’impe-
gno radiofonico che ho sempre vissuto. Mi diedero 
l’incarico di essere il relatore della legge per il finan-
ziamento di Radio Radicale che ogni anno prendeva 
notevolissimi contributi dallo Stato. Li riceveva 
perché mandava in diretta le sedute del Parlamento. 
E io sapevo come si mandano le dirette: basta uno 
spinotto nel mixer ed è fatto! Nell’occasione ho 
preteso che, prima di ricevere i finanziamenti, la 
proprietà sistemasse tutte le posizioni dei dipenden-
ti. Mi ringraziarono.”

Siete partiti voi, ma poi Radio Antenna5 è diven-
tata diocesana. Come è avvenuto il passaggio?

“All’inizio l’emittente era proprietà di due laici: 
io e Moruzzi Arturo. Una volta che si consolidò, 
passammo gratuitamente le quote della Srl alla 
diocesi e divenne di sua proprietà. Lo dico con un 
pizzico d’orgoglio: noi facemmo i pionieri, anche 
dal punto di vista economico, per poi passarla 
gratuitamente e volentieri alla diocesi. Questo 
avvenne, ripeto, con il vescovo Tresoldi che era as-
solutamente ben disposto nei confronti della radio e 
ci ha sempre sostenuto, con lui siamo anche passati 
nella nuova sede dove la radio si trova ancora oggi. 
Quando sono andato via mi ha  scritto una bella 
lettera di ringraziamento.”

In conclusione?
“In conclusione, ci siamo anche molto divertiti, 

nelle aste, nelle feste e nell’amicizia del nostro 
gruppo... amicizie che durano ancora oggi. Per 
qualcuno Radio Antenna5 è stata anche una scuola 
per poi diventare giornalisti in altre testate. 

Voglio ricordare chi ci ha aiutato tanto all’inizio: 
la Cassa Rurale di Santa Maria guidata dal rag. 
Parati e i fratelli Vailati.”

“PUNTAMMO MOLTO 
SULL’INFORMAZIONE E 
SULLE DIRETTE. 
QUELLA PIÙ CELEBRE 
DA VENEZIA ALL’INGRESSO 
DEL PATRIARCA CÈ”

1993. Il vescovo Tresoldi visita la sede dell’asta 
di beneficenza che RA5 organizzava ogni fine anno

6 gennaio 1979. Il direttore Risari intervista 
a Venezia il neo eletto patriarca mons. Cè, 
il giorno dell’ingresso ufficiale.
Sopra, il direttore Gianni Risari intervista la 
mamma del primo nato del 1978: ha dato alla 
luce una bellissima bambina
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Vecchia Romagna
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a cura di  
GIAMBA LONGARI

Renato Crotti, crema-
sco doc, volto noto 
del giornalismo 

nel nostro territorio, 
oggi lavora come 
responsabile della 
comunicazione 
presso il Gruppo 
Arvedi, a Cre-
mona. Negli 
anni Novanta, 
ha avuto un 
ruolo importan-
te a Radio Antenna 
5, al cui interno 
ha anche rivestito la 
funzione di direttore 
e, quindi, di “protago-
nista in prima linea” nel 
mondo della comunica-
zione locale. Gli abbiamo 
rivolto alcune domande.

Cosa ha rappresentato per 
te Radio Antenna 5?

“Una scuola. Tanto dal 
punto di vista professionale e 
formativo, quanto sotto l’aspet-
to umano. Una formidabile oc-
casione per imparare a svolgere 
l’attività giornalistica assicuran-
do un’informazione rispettosa 
dell’etica, della dignità della 
persona e della deontologia. 
Senza censure. Radio ‘cattoli-
ca’, non per il fatto di trasmet-
tere Messe o trattare eventi reli-
giosi, ma per la scelta dei temi 
e la chiave di lettura proposta, 
per la vicinanza alle parrocchie, 
all’associazionismo, per la 
riflessione sul ruolo dell’impe-
gno socio-politico dei laici. È 
stata un’attività esaltante, che 
ricordo con piacere e, come per 
tutte le belle esperienze, con un 
pizzico di nostalgia”.

La tua esperienza nell’emit-
tente diocesana che periodo ha 
coperto?

“Sono arrivato in via Golda-
niga all’inizio degli anni ’90 e 
vi sono rimasto poco meno di 
dieci anni. Nel 1996, Gianni 
Risari venne eletto deputato 
e mi affidò pro tempore le 
funzioni di direttore. Succes-
sivamente, lasciai la radio per 
assumere la direzione della 
televisione Trs e poi del setti-
manale L’Opinione.

Di cosa ti occupavi?
“Da subito, ho iniziato a 

collaborare all’interno della re-
dazione giornalistica del mitico 
Gazzettino Cremasco guidato da 
Risari. Gianni mi ha insegnato 
tanto; gli sono riconoscente per 
l’opportunità che mi ha dato 
e per aver creduto nelle mie 
capacità, facendomi crescere 
come persona e come gior-
nalista, confermando il detto 
che ‘non tutte le ciambelle 
riescono col buco!’.  Col tempo 
è nato un rapporto di sincera 
e profonda amicizia, che dura 
tutt’ora. 

Il ‘maestro’, come ironi-
camente lo chiamavamo in 
redazione, non dava lezioni, 
non faceva prediche: sempli-
cemente operava con coerenza 
tra ciò che diceva e ciò che 
faceva, prestando la sua attività 
in modo totalmente gratuito, 
nell’ottica del servizio. A ciò si 
aggiunga la verve e la simpatia 
che ci permetteva di vivere in 
un clima sereno. Oggi, con 
riconoscenza e affetto, rinnovo 
il mio ‘Grazie, maestro!’”.

Quale il rapporto e l’atten-

zione dei 
Vescovi 
e della 
Diocesi?

“Durante 
il mio periodo alla radio, ho 
avuto modo di rapportarmi 
con monsignor Libero Tresoldi 
e monsignor Angelo Paravi-
si, che ricordo per la grande 
umanità, la cordialità, il sorriso 
e la dolcezza. Nessuno di loro 
ha mai posto veti o censure 
in merito alla linea editoriale 
dell’emittente, grazie al saldo 
rapporto fiduciario con il diret-
tore Risari. 

Determinante fu il ruolo, 
l’intuizione, la lungimiranza 
del vescovo Carlo Manziana, 
molto vicino al grandissimo 
Paolo VI, fervido e convinto 
attuatore in terra cremasca del 
rinnovamento conciliare. Aven-
do compreso la grande poten-
zialità del mezzo radiofonico, 
aveva individuato in Antenna 
5 un valido strumento di testi-
monianza e di esaltazione del 
nuovo ruolo a cui i laici erano 
chiamati, così come ricordava 
Paolo VI: ‘Oggi il mondo ha 
bisogno più di testimoni che 
di profeti e, se ha bisogno di 
profeti, esige che siano anche 
testimoni’”.

Come si svolgeva il lavoro 
in quegli anni?

“Erano gli anni in cui si 
stava diffondendo Internet, 
con prepotenza e incredibile 
velocità. Ricordo il signor 
Giubelli, graduato dell’Arma in 
pensione: ogni mattina faceva il 
‘giro della nera’, ossia passa-
va dalle sedi di Carabinieri, 
Polizia, Tribunale, per racco-
gliere notizie di cronaca. Poi 
tornava in radio, si sedeva alla 
scrivania e, con la sua mitica 
‘Olivetti’, trascriveva le notizie 
che poi passava alla redazione. 
Indimenticabile il tipico gergo 
del carabiniere, le correzioni 
col ‘bianchetto’, così come la 
sua sensibilità e cautela nel 
descrivere l’episodio. 

I ragazzi della redazione 
sportiva, tra cui Angelo Pisati, 
che ci ha recentemente lasciato, 
arrivavano perennemente sul 

filo di lana a registrare i servizi; 
Lorella, intenta a filtrare e 
sintetizzare i comunicati e gli 
annunci che giungevano in 
redazione e a registrare i servizi 
‘a freddo’ e gli spot pubblicitari; 
Roberta in regia, disperata per 
il mancato rispetto dei tempi 
e i nostri ritardi; l’editoriale di 
Gianni, callida vulpes che leg-
geva il suo intervento scritto a 
mano; le incursioni di Alfredo 
e le sue fulminanti battute. 
Un ambiente dove si lavorava 
seriamente, ma con serenità e 
allegria”.

Si dice spesso “La radio dei 
cremaschi”: è stato così? È 
così?

“Senza dubbio. Antenna 5 
ha raccontato tutti i principali 
eventi del territorio. Dall’in-
sediamento a Venezia del 
cardinale Marco Cè alla visita a 

Crema di papa Giovanni Paolo 
II, dalle crisi politiche post tan-
gentopoli al tramonto, a livello 
locale, dei partiti storici. 

Ma la radio dei cremaschi 
era anche una fucina di idee 
e di proposte: il Carnevale 
Cremasco, la Festa della Bertolina, 
le rassegne dei pittori crema-
schi, le aste di beneficenza, la 
vicinanza al Trofeo Dossena. 
Nel mio libro Vent’anni in onda 
ripercorro proprio la storia di 
Antenna 5 e, con essa, le vicen-
de del nostro territorio: due 
facce della stessa medaglia. 

Oggi, inevitabilmente, il 
panorama è completamente 
diverso. Le emittenti locali ra-
diofoniche locali e comunitarie 
si sono drasticamente ridotte, 
anche a causa della tumultuo-
sa crescita di Internet con il 
libero e immediato accesso a 
news, musica, informazioni 
e alla nuova assegnazione 
delle frequenze, ma la Chiesa 
Italiana non è rimasta inerme 
e ha messo in campo nuovi e 
moderni strumenti di comu-
nicazione, potendo contare su 
solide fondamenta”.

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800 - FM 96.300

Nelle foto, 
Renato Crotti, Stefano Conz 
e Roberto Rabbaglio 
negli studi di RA5;
Lorella e Roberta Schiavi, 
da sempre le voci di RA5;
la copertina del volume 
sui vent’anni della radio 
scritto da Renato Crotti

“GIANNI RISARI
MI HA INSEGNATO 
TANTO; GLI SONO 
RICONOSCENTE 
PER L’OPPORTUNITÀ 
CHE MI HA DATO 
E PER AVER CREDUTO 
NELLE MIE CAPACITÀ, 
FACENDOMI 
CRESCERE 
COME PERSONA 
E COME 
GIORNALISTA”

   IL COMPLEANNO
       DI RADIO ANTENNA5

RENATO: per me 
è stata una scuola

SOTTO L’ASPETTO FORMATIVO 
PROFESSIONALE E UMANO
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IL COMPLEANNO
      DI RADIO ANTENNA5

 

I MIEI SECONDI 
VENT’ANNI

LA STORIA DI RADIO ANTENNA5
DAL 1998 A OGGI

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800 - FM 96.300

di BRUNO TIBERI

Difficile condensare la 
storia di 20 anni di 
radio in due pagine. 
7.304 giorni di vita. 

175.296 ore di programma-
zione, rubriche, informazione, 
eventi, difficoltà, successi, 
insomma di lavoro. Quello che 
ti riempie le giornate e il cuore, 
quello che ti fa gioire e che ti 
fa piangere, che fa battere il 
tuo cuore al ritmo dell’ultimo 
successo.

Beh iniziamo. La fine degli 
anni Novanta e l’inizio del nuo-
vo millennio sono quelli della 
direzione affidata a don Natale 
Grassi Scalvini. Un amante del-
la musica, dei computer e della 
montagna. Con lui la squadra è 
quella affiatata con Alfredo al 
timone di comando della parte 
commerciale, Roberta in regia e 
Lorella al front office e alla regi-
strazione, con Marco alle prese 
con le dirette del Pergocrema, 
allora si chiamava ancora così. 

È quella anche la sede, 
luminosa con quei box di vetro 
e perline; mise un po’ vinta-
ge che le conferisce però un 
carattere da emittente forte e 
ben caratterizzata. Si perfeziona 
la nuova era dei computer e dei 
programmi di registrazione che 
facilitano il compito di chi è al 
microfono. Addio alle audio-
cassette, ai ‘taglia e cuci’ in fase 
di montaggio, confezionare i 
programmi diventa più piacevo-
le e funzionale alla creazione di 
un prodotto sempre più preciso 
e ‘buono’ per l’ascolto.

RA5 è la voce della città e del 
Cremasco con le sue frequenze 
87.800 e 96.300, la seconda 
per Crema e la prima per tutto 
il territorio. La redazione è un 
porto di mare dove entrano ed 
escono facce e voci. Del resto 
l’on air è fatto di questo, perso-
ne e voci.

In punta di piedi nel 2001 
arrivo io. Chi l’aveva mai 
vista quella strumentazione, 
se non da piccolo al seguito di 
papà giornalista dell’emittente 
castelleonese Radio Antenna 
Nuova. Pronti via, un periodo 
di ambientamento e poi si va 

in onda. Fortunatamente in 
differita con la registrazione del 
Gazzettino cremasco. Si corre 
dal Commissariato di Polizia, 
alla Caserma dei Carabinieri, 
dal Tribunale (all’epoca si 
poteva ancora contare su questo 
importante presidio per la sicu-
rezza e l’amministrazione della 
Giustizia, ndr) al Comando 
dei Vigili, alla strada teatro di 
incidenti e/o manifestazione, ai 
palazzi dove si consuma la vita 
politica cittadina. Flash lampo 
in collegamento telefonico o 
notizie prese e sviluppate con 
più calma pronti alla messa in 
onda delle 12.30.

Le cose funzionano bene. 
La crisi è ancora lontana e gli 
inserzionisti non mancano. 
Così si pensa al salto di qua-
lità. L’occasione è data dalla 
necessità de Il Nuovo Torrazzo di 
ristrutturare la propria sede e di 
ampliarla, ‘rubando’, si fa per 
dire, i locali a Radio Antenna 5. 
Sta prendendo forma la ‘Casa 
della comunicazione’ della 
Diocesi. Il Torrazzo trasloca 
temporaneamente in cantina e 
Radio Antenna 5 all’ultimo piano 
dell’edificio di via Goldaniga 
per consentire agli operai di la-
vorare sugli altri tre piani, uno, 
il secondo, sarà tutto per noi.

Sono mesi difficili con decine 
e decine di gradini da fare su 

e giù tutti i giorni più volte al 
giorno (gli affezionati ascolta-
tori non ci hanno abbandonato 
e col fiatone ci sono sempre 
venuti a trovare partecipando a 
questo o a quale gioco; con loro 
gli ospiti delle trasmissioni e i 
colleghi/collaboratori). Crema 
dall’alto, con lo sguardo sopra 
i tetti, è bella. Lavorare però è 
complicato con collegamenti 
ai Pc che a volte saltano, gli 
ingressi in redazione in punta di 
piedi per non disturbare dirette 
o registrazioni, con una regia 
che c’è ma non si vede (era al 
piano superiore rispetto alla 
redazione giornalistica e agli 
studi in quella che amorevol-
mente chiamavamo ‘picciona-
ia’; domandatevi il perché!). Il 
tutto senza bagni. Per trovarli 
si dovevano fare scale, scale e 
scale. Particolare non da poco, 
credete.

Ma nessuno getta la spu-
gna. Come la Juve in serie B 
aspettiamo solo il momento 
di tornare in Serie A e quel 
momento arriva sabato 9 aprile 
2005 quando il nuovo vescovo 
mons. Oscar Cantoni inaugura 
la nuova sede, l’attuale, dedica-
ta al predecessore mons. Angelo 
Paravisi. È uno spettacolo. 
Accogliente, comoda, fun-
zionale e con tutto quello che 
si può chiedere a una Radio. 

Nella foto a lato 
e in quelle della
pagina a fianco, 

gli studi di Radio 
Antenna5 in via 

Goldaniga 2/a nella 
Casa della 

Comunicazione 
mons. Angelo 

Paravisi

Elena Ravelli canta 
Mina nel concerto 
offerto dalla radio 
e dal Torrazzo, lo 

scorso gennaio.
Sotto,

postazione RA5 
sempre presente 

alle edizioni 
della Fiera 

di San Pantaleone 
a Crema

CAMPAGNA

ABBONAMENTI

A Natale regala
un abbonamento

Ai nuovi abbonati
GRATIS gli ultimi 

numeri del 2017

2018

per la famiglia

Vi siete sposati
o vi sposerete
tra settembre 

e dicembre del 
2017?

Portateci

la vostra

partecipazione

di nozze

ABBONAMENTO  GRATIS

PER  IL  2018
Offerta riservata

ai residenti in Italia
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Siamo al secondo piano della 
‘Casa della comunicazione’ e la 
nostra casa è veramente bella. 
Abbiamo nuovi pc, nuovi mixer 
e per l’occasione decidiamo di 
progettare la nostra crescita che 
passa attraverso nuovi program-
mi, nuove rubriche ma anche 
un potenziamento dei mezzi. 

È qui che nasce l’idea di si-
stemare il traliccio e di mettere 
a nuovo l’antenna alta più di 50 
metri che dalla zona industriale 
di Santa Maria irradia il segnale 
della nostra emittente in tutto 
il territorio. Nel frattempo si 
inizia a parlare sempre più insi-
stentemente di Radio Digitale, 
ma non è ancora arrivata l’ora, 
neppure adesso eccezion fatta 
per i grandi network.

Investimento non da poco la 
nuova redazione e i nuovi col-
legamenti con la postazione in 
alta frequenza. Noi ci crediamo 
e la Diocesi è con noi. Mettia-
mo in campo nuove iniziative 
senza trascurare quello che 
abbiamo sempre fatto: al gioco 
della vigilia di Santa Lucia 
e a Operazione Vacanze, si 
affiancano le partecipazioni da 
protagonisti alle fiere di Crema 
e Offanengo, oltre a nuove 
rubriche di approfondimento e 
ad altri giochi (un esempio su 
tutti il CruciRadio) che portano 
decine di ascoltatori a interagire 
in diretta con noi. 

Siamo in pochi, però, (perché 
alcune collaborazioni volontarie 
vengono meno vuoi per mutati 

impegni professionali e di vita 
di chi le garantiva, vuoi per nor-
mative sempre più stringenti) 
e una mano ce la dà l’Associa-
zione Corallo con il circuito In 
Blu, un grande network di radio 
cattoliche. Con i loro speaker e 
i loro programmi si alternano 
alle nostre voci. 

Nel frattempo gli impegni 
pastorali di don Natale Grassi 
Scalvini costringono ‘Nat’ a la-
sciare il timone (non prima però 
d’aver festeggiato i 30 anni della 
radio) a don Giorgio Zucchelli 
che arriva nel momento più 
difficile, ovvero quando si affac-
cia la crisi globale che mette in 
difficoltà anche RA5.

Si lavora sodo, il doppio per 
portare a casa la metà. L’entu-
siasmo però è sempre quello, lo 
stesso di dieci anni prima. La 
crisi è arrivata con tutta la sua 
forza distruttiva e in molti pen-
savano che una piccola radio 
di una piccola città non potesse 
reggere. E invece, cercando 
inserzionisti, inventando nuovi 
prodotti radiofonici e amplian-
do l’offerta, Radio Antenna 5 
continua a trasmettere. Si libera 
di una frequenza, la più debole, 
la 96.300, la storica, divenuta 
ormai solo un fardello. Rimane 
l’87.800, la più forte con la qua-
le anche oggi l’emittente copre 
l’intero territorio Cremasco, e 
non solo.

Come la provvidenza arriva 
l’amicizia di un referente di 
un grande network. Un aiuto 
importante anche in termini 
di consulenza. “Una voce così 
importante non può morire” ci 
dice riferendosi alla nostra. Una 
ulteriore conferma a quel che 
pensavamo. Così si raccoglie la 
sfida della crisi, tutti insieme, 
dalla Diocesi agli operatori 
radiofonici, dal direttore all’am-
ministrazione (che nel frattempo 
ha cambiato guida passando 
dall’acciaioso Lucio Nichetti 
alla mai doma Annunciata 
Barbaglio).

Investiamo in nuove apparec-
chiature tra le quali un costo-
sissimo trasmettitore di ultima 
generazione, rivediamo anno 
dopo anno le postazioni della 
bassa frequenza e quelle della 

redazione giornalistica dotan-
dole di nuove apparecchiature e 
nuovi macchinari. Incrementia-
mo la produzione giornalistica e 
musicale con nuovi programmi 
e rubriche inserendo e imple-
mentandole con dirette esterne 
degli eventi religiosi e non: so-
prattutto dalla Cattedrale, dalla 
chiesa di San Bernardino in città 
e dalla Basilica di Santa Maria 
della Croce. Troviamo nuove 
forme di collaborazione e con-
solidiamo le esistenti. Arricchia-
mo il palinsesto con il nostro 
impegno e con quello di In Blu 
(il circuito di Corallo). Poten-
ziamo il segnale e le vie per 
arrivare lontano: una di queste è 
il canale livestream che consente 
anche alla nostra piccola radio 
locale di arrivare, attraverso 
Internet, in tutto il mondo (e i 
riscontri non mancano).

Il mare grosso non ci travolge, 
anzi impariamo a navigare sulle 
onde, a domarle come surfisti, 
quasi la nostra colonna sonora 
fosse curata dai Beach Boys. 
Continuano gli interventi di 
sviluppo e di messa a punto 
della redazione e al contempo 
la ricerca di sponsor e inserzio-
nisti che rendano possibili gli 
investimenti. 

I problemi non mancano, cer-
to, ma vengono affrontati uno 
a uno con attenzione e deter-
minazione per continuare a dar 
voce al territorio e alla gente e 
trasmettere un chiaro messaggio 
pastorale. Siamo una squadra 
e lavoriamo in gruppo. Lo fac-
ciamo da quarant’anni e siamo 
pronti a raccogliere le sfide del 
prossimo decennio. Lo faccia-
mo insieme agli ascoltatori, 
che sono tanti non crediate (lo 
capiamo quando qualcosa non 
funziona e veniamo subissati da 
segnalazioni o quando chi si sin-
tonizza poi viene a farci visita 
anche solo per conoscerci). 

Come in una famiglia nel 
quale si dà e si riceve. Questo 
spirito è la linfa di Radio Antenna 
5 e del suo mondo per entrare 
nel quale la porta, o meglio il 
canale, è sempre aperta, basta 
pigiare il pulsante on della radio 
e sintonizzarci sugli 87.800. Vi 
aspettiamo.

NEL 2005 MONS. OSCAR 
CANTONI INAUGURA 
L’ATTUALE NUOVA SEDE 
NELLA CASA DELLA 
COMUNICAZIONE DEDICATA 
A MONS. ANGELO PARAVISI.
PIANO TERRA E AMMEZZATO 
PER IL NUOVO TORRAZZO,
PRIMO PIANO PER LA RADIO

TUTTI I NOMI
CHE HANNO FATTO 
GRANDE ANTENNA5
COLLABORATORI GAZZETTINO

Eugenio Vailati, Gian Attilio Puerari, Diego Milani, 
Paolo Riboldi, Rinaldo Zucchi, Giulio Baroni, Rena-
to Crotti (Tato), Vittorio e Francesco Giubelli, Alber-
to Caffi, Raimondo Ferrario, Lorella e Roberta Schia-
vi, Cesarina Riva, Luca Bettini, Aldo Parati, Oddino 
Guerra, Cinzia Brambilla, Andrea Galvani, Biancama-
ria Begnis, Romano Dasti, Marco Marzagalli, Bruno 
Tiberi, Anny Tosetti.

COLLABORATORI TUTTOFARE
Alfredo Bettinelli, Marco e Paolo Nufi, Peppino 

Bettinelli, Stefano Conz, Ileana Cambiaghi, Sergio 
Pariscenti, Federico Pesadori, Graziella Guerra, Anna 
Riboldi, Catuscia Livraghi (S.Lucia), Gianluca Saleri 
(gioco bambini), Armanda Horeschi, Azelio Boriani, 
Giuseppe Riboldi, Fausto Lazzari, Davide Bergonzi, 
Dario Hubner, Giacomo Tacchini, Battista Cruini, 
Popy, Sergio Trezzi, Nestore Parati.

COLLABORATORI RUBRICHE
Avvocato Massimiliano Capra (associazione Campo 

di Marte),  dott. Riccardo Reduzzi

CULTORI POESIE
Sandra Gioia Barbaro, Lina Casalini, Franco Mae-

stri, e da sempre Emy Peletti e Pietro Bombelli, Mari 
Schiavini, Marinoni Mario, Clelia Calzi, Lino Fonta-
na, Giancarlo Bressanelli, Silla Della Giovanna, Piero 
Erba (l’indimenticabile), Piero Piloni, Donata Fausta, 
m° Vanni Groppelli

COLLABORATORI SPORT
Mario Tito Saleri, Angelo Pisati (l’indimenticabi-

le), Cesare Cervieri, Giovanni Ricci, Roby Rabbaglio, 
Gianni Lepre, Francesco Tedoldi, Alfredo Robesti, 
Marco Serina, Pinetto Doldi, Chicca Daverio.

DJ 
Marilina Piredda, Enrico e Donatella, Stefano Ri-

boldi, Marco e Cristina Locatelli, Alessandro Navali, 
Diego Freri, DJ flash, Marco Fioravanti, Dario Freri, 
Alfonso Maria Masciocchi, Antonio Severgnini, Marco 
Panzetti, Monica Magnaguagno, Marilena Borgosano, 
Alfredo Losacco, Iosita Ubbiali, Gigi Marinoni, Mar-
co Nichetti, Mariarosa Brazzoli, Agnese Rovida, Luca 
Pisati, Lino Pedrini, Luca Marazzi, Luca Gnatta, Mas-
simo Vannucchi, Paolo Carenzi, Marco Villa, Claudio 
Bianchessi, Paolo Cerioli, Maurizio Baradel, Gianpie-
tro Riseri, Pietro Opizzi, Ambra, Gianluca, Francesco, 
Daniele Bettinelli, 

CONSULENTE ECCLESIASTICO
Don Marco Lunghi

 Dal 1968 CASSINI vende automobili

Bagnolo Cremasco - Strada Statale 415 Paullese, km. 31 - Tel. 0373 648164
 cassini@cassiniauto.it
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a cura di GIAMBA LONGARI

Don Natale Grassi Scalvini, attual-
mente cappellano a Sergnano e 
Trezzolasco dopo aver brillante-

mente completato un Master di studi a 
Roma, ha diretto Radio Antenna 5 dal 
1998 al 2009. Nato a Moscazzano nel 
1958, è stato anche vicario a Ombria-
no e parroco a Casaletto Ceredano, 
Bolzone e San Bernardino-Ver-
gonzana.

In occasione dei 40 anni 
dell’emittente diocesana, 
gli abbiamo rivolto alcune 
domande.

Subito: cosa ha rap-
presentato per te Radio 
Antenna 5?

“Sicuramente uno 
dei periodi più 
belli e impegna-
tivi della mia 
esperienza umana e 
sacerdotale. L’interes-
se che ho sempre avuto 
per il mondo dell’infor-
mazione e della musica, 
si son tramutati in una vera 
passione che mi ha portato 
a vivere alcuni anni veramen-
te al massimo… con impegni 
in parrocchia e in radio vissuti 

con ritmi e scadenze diverse, ma sempre 
coinvolgenti in modo totale. La possibilità 
di essere iscritto all’Albo dei pubblicisti, 
le difficoltà concrete, anche tecniche ed 
economiche, della direzione della radio, 
la responsabilità di uno strumento così 
potente a livello diocesano mi hanno 
richiesto impegno, ma dato anche tante 
soddisfazioni”.

 Negli anni della tua direzione (1996-
2009) quali sono stati i cambiamenti e le 
innovazioni? Quali le novità introdotte?

“La più grande novità è stata sicura-
mente il mantenimento del format di 
radio aperta a tutti pur essendo conosciu-
ta da tutti come la ‘radio del Vescovo’. Il 
passaggio da un direttore laico, l’amico 
Gianni Risari, a un prete non ha portato 
RA5 a diventare una radio devozionale, 
di cui era già dotato il mondo radiofonico 
con la presenza forte di Radio Maria, ma 
abbiamo mantenuto il carattere di radio 
locale aperta a tutte le realtà, sia a livello 
informativo come musicale, con un target 
veramente allargato a tutti i possibili 
ascoltatori. 

Ugualmente durante i miei anni di 
direzione abbiamo vissuto almeno due 
novità epocali: il passaggio al digitale, 
con l’utilizzo di mixer, computer e altri 
strumenti digitali e l’ottimizzazione delle 
frequenze che ci ha permesso di diventare 
davvero la radio dei cremaschi, e non solo 
di Crema, riuscendo a farci sentire in tutto 
il comprensorio. Il tutto, condito dalla ca-
pacità di rimanere attivi visto che le altre 
radio locali, nate anche prima di noi al 
punto da costringerci ad avere il numero 5 
come distintivo, han chiuso le trasmissio-
ni proprio in questo periodo. 

Altra novità essenziale è stato poi l’in-
serimento nel circuito nazionale InBlu che 
ci ha permesso di rimanere nel mondo 
radiofonico nazionale e nello stesso tem-
po di arricchire il nostro palinsesto con 
una programmazione di ottimo livello, 
così da avere una radio sempre accesa ma 
con pochi momenti di programmazione 
ripetitiva e casuale”. 

C’è un settore, nel lavoro di 
redazione, che hai seguito in modo 
particolare?

“La mia prima preoccupazione per la 
verità è stata quella di sperimentarmi in 
tutti i diversi ruoli all’interno della ra-
dio in modo da poter non solo sostituire 
eventuali assenze – e visto l’organico ri-
stretto capitava spesso e volentieri – ma 
anche per potermi sincerare di persona 
delle difficoltà e delle necessità legate ai 
diversi momenti radiofonici. Ovvia-
mente dal punto di vista redazionale 
per quanto riguarda l’informazione ho 
sempre cercato di dare un rilievo parti-
colare alla vita ecclesiale con l’intento 
di non farla apparire come un momento 
di nicchia di cui ‘dovevamo’ parlare, 
ma davvero come una parte significati-
va della nostra vita cremasca”.

Le novità e gli sviluppi tecnologici 
che ruolo hanno avuto?

“Penso che durante i miei anni di 
direzione siano stati davvero fonda-
mentali. Non tanto per i miglioramenti 
riguardanti l’alta frequenza, cioè il 
potenziamento della frequenza 87,8 
così da poter finalmente ascoltare la 
radio in tutto il territorio diocesano, ma 
soprattutto per quanto riguarda la rivo-
luzione digitale nelle basse frequenze, 
per le registrazioni quotidiane delle no-
tizie e la conduzione attraverso la regia 
automatica di tante ore di trasmissione 
giornaliera”. 

Come è stato il rapporto con i Ve-
scovi e con la Diocesi?

“Con i vescovi i rapporti sono sempre 
stati connotati da profonda fiducia 
e rispetto per la professionalità degli 
operatori radiofonici. Anche se per la 
verità un po’ tutti, sia i vescovi sia i 
confratelli, non abbastanza consapevoli 
dell’impegno e della fatica di ‘mandare 
avanti’ la radio, come se fosse quasi un 
gioco o perlomeno un divertimento”. 

Si dice spesso “La radio dei crema-
schi”: è stato così? È così?

“Certamente quando ho iniziato era 
praticamente solo la radio della città 
di Crema. Pur interessandosi dell’in-
tero comprensorio non poteva essere 
ascoltata per la debolezza del segnale e 
le numerose interferenze che negli anni 
erano andate aumentando. Ora mi pare 
più che assodato, specialmente anche 
grazie al rapporto più stretto con gli 

altri media diocesani, in primis Il Nuovo 
Torrazzo, che sia davvero la voce, anzi 
l’unica voce radiofonica di tutto il Cre-
masco, con una attenzione particolare 
proprio a tutte le realtà, anche le più 
piccole della nostra diocesi”.

Dal tuo punto di osservazione in 
Radio, quali i mutamenti più signi-
ficativi per la città e per la Chiesa 
cremasca?

“Domanda impegnativa. Prendo 
spunto dal ‘millenium bug’, la paura 
che allo scoccare dell’anno 2000 tutti 
i computer andassero in tilt, risolta 
poi in una bolla di sapone. Credo che 

anche la nostra società cremasca, civile 
ed ecclesiale, sia passata da una gran 
paura per il futuro e i cambiamenti a 
un tranquillo adeguamento alle novità 
della nostra epoca sempre più coman-
data dalla tecnica e dall’economia, con 
addirittura una rincorsa e un desiderio 
di novità in un mondo che, avendo 
radici culturali legate alla terra, era 
tradizionalmente legato al manteni-
mento della situazione. Anche se in 
forme e modi diversi, dentro e fuori la 
Chiesa si sono manifestati tanti desideri 
di cambiamento. Tuttavia per il nostro 
retaggio culturale, ancora fanno fatica a 

esprimersi pur avendo magari in alcuni 
aspetti esteriori rincorso e superato la 
modernità della nostra società liquida e 
tecnocratica”.

Hai qualche ricordo, episodio o 
aneddoto particolare da raccontare?

“Ce ne sarebbero parecchi e anche 
gustosi, che però avrebbero bisogno di 
molto spazio per essere raccontati. Ri-
corderò solo alcune difficoltà tecniche 
all’inizio della nostra era digitale, come 
quando per esempio dovevo spiegare 
da zero l’uso del computer con doman-
de del genere: ‘cos’è il mouse?’ Oppure 
quella volta che dopo la denuncia di 
una radio concorrente sulle frequenze 
87,8 venni prelevato, pistola in pugno, 
dalla Polizia postale per andare sem-
plicemente a verificare la potenza dei 
nostri impianti. E come dimenticare 
la domanda del nostro amministratore 
che voleva sapere l’orario di chiusura 
delle trasmissioni visto che a un certo 
punto sentiva un rumore strano tipo 
zum zum tum tum, dovuto in realtà alla 
house music di un nostro DJ. Ma non 
dimentico neanche l’emozione di un 
piccolo sondaggio sugli ascolti che 
pur riconoscendo ancora una scarsa 
incidenza nei paesi del Cremasco ci 
assicurava che il 40% dei cittadini di 
Crema ascoltava Radio Antenna 5… 
Una percentuale davvero altissima”.

Cosa ti ha lasciato l’esperienza in 
radio?

“Sicuramente la passione per i mass-
media e la sincera amicizia dei colla-
boratori della radio, sia quelli fissi sia 
quelli più saltuari e legati al mondo del 
volontariato. Ma anche la gioia dell’in-
contro con tante persone che in un 
modo o in un altro, per i contratti pub-
blicitari, per le interviste o le collabora-
zioni a diversi programmi radiofonici, 
per i giochi a premi, come la stupenda 
notte di Santa Lucia, hanno comunque 
lasciato un segno anche nel modo di 
vedere la realtà quotidiana che tante 
volte nel nostro ambiente clericale non 
è ben conosciuta e rappresentata. 

Certamente a livello personale ho 
imparato ad arrivare in tempo, visto 
che in radio il programma deve par-
tire puntuale secondo il palinsesto e 
anche a pensare e parlare nello stesso 
tempo, visto che in diretta bisogna 
fare davvero l’uno e l’altro in tempi 
precisi e automatizzati. Vi assicuro 
che alla prima conduzione in diretta 
mi ero quasi dimenticato il mio 
nome…”.

Don Natale conclude con un sincero 
“grazie a tutti. Ai vescovi, ben tre, che 
hanno avuto fiducia in me, ai tanti 
confratelli che mi hanno incoraggiato; 
ai collaboratori, Alfredo, Tato Crotti, 
Lorella, Roberta, Bruno Tiberi, l’attua-
le caporedattore, e poi tutti i volontari 
con in testa Marco ma anche Diego e 
poi l’indimenticabile voce sportiva re-
centemente scomparsa, l’amico Angelo 
Pisati. Grazie anche agli sponsor che 
han permesso di pesare poco sui conti 
della diocesi, a tutti i partecipanti ai 
vari programmi radiofonici e ovvia-
mente a tutti gli ascoltatori, special-
mente i miei 153 fedelissimi…”.

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800 - FM 96.300

“QUELLO VISSUTO 
ALLA RADIO È STATO 
SICURAMENTE UNO 
DEI PERIODI PIÙ BELLI 
E IMPEGNATIVI 
DELLA MIA ESPERIENZA 
UMANA E SACERDOTALE 
CHE MI HA PORTATO 
A VIVERE ALCUNI ANNI
VERAMENTE AL MASSIMO”

I RICORDI DI DON 
NATALE GRASSI SCALVINI

UNA GRANDE  
PASSIONE

DIRETTORE DI ANTENNA5
DAL 1998 AL 2009

Don Natale e la signora Riboldi 
vincitrice del Cruciradio 2009. 
Nella foto a sinistra, don Natale 
in radio
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Il 21 gennaio 2008, con qualche settima-
na di ritardo, Radio Antenna5 celebrava 
i trent’anni di vita. Nell’occasione venne 
invitato Luigi Bardelli, presidente dell’As-
sociazione Corallo (Consorzio Radio 
Libere Locali) - In Blu, il network della 
Cei che raggruppa le emittenti diocesane.

È stata una bella festa che vi raccontiamo 
con le parole che scrisse Bruno Tiberi su Il 
Nuovo Torrazzo il sabato successivo. 

Autorità, ascoltatori, collaboratori 
di oggi e di un tempo. Nessuno è 
voluto mancare sabato pomerig-

gio alla grande festa di compleanno per 
le 30 candeline di Radio Antenna 5. 

L’emittente diocesana, unica su-
perstite delle 5 che negli anni Settanta 
iniziarono a diffondere le proprie onde 
di media frequenza nell’etere, ha ricevu-
to l’abbraccio della città e del territorio. 
Un calore che ha dimostrato ancora una 
volta come gli 87.800 siano sempre più la 
voce del Cremasco. 

Il via della non stop tra parole, musica 
e brindisi augurali, patrocinata da pro-
vincia di Cremona e Comune di Crema 
e organizzata grazie al sostegno di Banca 
Popolare di Crema, Uggeri Pubblicità, 
Vailati concessionaria Volvo-Peugeot 
e Il Nuovo Torrazzo, lo ha dato alle 18 il 
convegno sul tema Passato, futuro e presente 
di Radio Antenna 5. 

Gremito il San Luigi per ascoltare le 
parole dell’attuale direttore del canale 
radiofonico della Diocesi di Crema don 
Natale Grassi Scalvini, del fondatore e 
primo direttore Gianni Risari, del respon-
sabile dei Mass Media della Diocesi don 
Giorgio Zucchelli e di Egidio Luigi Bar-
delli presidente dell’Associazione Corallo 
– In Blu, network nazionale al quale RA5 
è da anni legata. 

A fare gli onori di casa ci ha pensato 
l’Amministratore Unico dell’emittente, 
Lucio Nichetti, che ha accolto i numerosi 
ospiti: tra i quali l’assessore regionale 
Gianni Rossoni, il presidente della 
provincia on. Giuseppe Torchio, che ha 
speso parole lusinghiere per l’attività della 
radio cremasca, il presidente del consiglio 
comunale di Crema Antonio Agazzi 
con gli assessori Mia Miglioli, Lucia-
no Capetti e Simone Beretta, il vicario 
generale don Franco Manenti e don Vito 
Barbaglio, in rappresentanza della Dio-
cesi. Presenti all’appello lo staff  che ha 
fatto grande negli anni RA5 e numerosi 
affezionati ascoltatori. 

Tra gli aneddoti divertenti narrati da 
Gianni Risari e le promesse di un futuro 
roseo spese dal direttore, hanno eviden-
ziato l’importanza della presenza di una 
voce come quella di Radio Antenna 5 gli 
interventi di Bardelli e di don Zucchelli. 

Radicata nel territorio l’emittente 
diocesana svolge un’importante e inso-
stituibile funzione nell’ambito dell’infor-
mazione. A sottolinearlo i riconoscimenti 
consegnati da don Scalvini, a molti dei 
presenti, collaboratori e dipendenti che 
sono e sono stati, in sei lustri, i costruttori 
di una grande e solida casa. 

Ma cosa vuol dire festeggiare  i 30 anni 
di una radio? Lo chiediamo  al direttore 
don Natale Grassi Scalvini.  “Significa 
innanzitutto che  siamo maturi. Ormai 
siamo una  realtà consolidata nell’ambito  
dei mass media locali, una voce  vicina 
alla gente, dalla chiara  impostazione 
ecclesiale, ma  aperta a tutto ciò che 
vive nella nostra realtà locale. Da una 
parte  non possiamo certo dimentica-
re  i pionieri degli inizi, al tempo  delle 
prime radio libere in Italia, quando con 
mezzi e strumenti  appena sufficienti 
hanno iniziato  a trasmettere proprio 
la sera della festa dell’Immacolata, 8 
dicembre 1997, con tanta voglia  di essere 
uno strumento nuovo  per la comunità 
cremasca. E se  nei primi 18 anni sono 
state tante le difficoltà e le vicissitudini 
alternate a momenti esaltanti e incidenti 
di percorso, negli ultimi 12 anni dobbia-
mo riconoscere di aver  ben meritato di 
superare la soglia  della maturità. Come 
testimonia il  nostro nome gli inizi della 
radio sono stati vissuti in compagnia, a 
volte concorrenziale, con almeno altre 4 
radio cremasche. Se ai trent’anni ci siamo 
arrivati solo noi vorrà pur dire qualcosa. 

Il fatto di essere ormai da anni  l’unica 
radio locale ci riempie di soddisfazione 
ma ci fa sentire ancora più responsabili di 
fronte alla gente cremasca”.  

A gole asciutte, dopo la lunga chiac-
chierata, relatori e pubblico, hanno preso 
d’assedio il refettorio del San Luigi per 
l’atteso taglio della torta di compleanno, 
il brindisi e la corroborante abbuffata di 
leccornie. 

Il pieno di energia per affrontare 
la breve passeggiata che alle 20.30 
ha portato tutti alla Chiesa di San 
Bernardino in città – Auditorium 
Bruno Manenti dove è andato in scena 
l’ultimo atto della festa, il concerto 
dell’Anghelion Gospel Choir. Chi non ha 
potuto prendere posto al San Luigi si 
è rifatto, con gli interessi, a due passi 
dal Duomo. La platea era gremita, con 
numerosi spettatori in piedi all’ingresso 
della chiesa. Sull’altare trasformato in 

palco, le sessanta voci della compagine 
bergamasca, che hanno intonato i brani 
spirituals più conosciuti facendo can-
tare e applaudire le oltre quattrocento 
persone presenti. 

Al termine i saluti e i ringraziamenti 
del direttore del coro, Antonio Barcella, 
e di don Natale Grassi Scalvini che ha 
voluto ricordare l’appuntamento del 
dì seguente: la Messa delle 10.30 nella 
parrocchia di San Bernardino in ricordo 
di chi ha dato una mano alla radio a 
crescere. Buon Compleanno RA5. 

Bruno Tiberi

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800 - FM 96.300

IL COMPLEANNO DI RADIO ANTENNA5

LA FESTA 
DEI TRENT’ANNI

PRESENTE IL PRESIDENTE DEL “CORALLO”
DOTT. LUIGI BARDELLI

Alcuni momenti della festa dei 
trent’anni di Radio Antenna5.

Il tavolo della Conferenza 
al San Luigi, il taglio della torta e il 

concerto in San Bernardino
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IL COMPLEANNO
    DI RADIO ANTENNA5

LE VECCHIE
FOTO

QUANTI RICORDI!

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800 - FM 96.300

IN QUESTE PAGINE 
PUBBLICHIAMO 
UNA SERIE DI FOTO 
CHE RACCONTANO 
VISIVAMENTE LA STORIA
DELLA RADIO NEGLI ULTIMI 
QUARANT’ANNI.
PERSONE CHE SI SONO
DEDICATE A FAR SÌ CHE 
L’EMITTENTE DIOCESANA
DIVENTASSE LA RADIO 
DEI CREMASCHI.
EVENTI E INIZIATIVE 
ORGANIZZATE IN CITTÀ, 
LA PARTECIPAZIONE
A FIERE LOCALI.
LE FOTO DELLE 
PREMIAZIONI 
DELL’OPERAZIONE VACANZE 
E DELLA SANTA LUCIA. 
QUELLE DELL’INCONTRO
CON IL RESPONSABILE DELLA
COMUNICAZIONE DELLA CEI 
MONS. POMPILI E QUELLE 
DELL’ULTIMO CONCERTO 
CON ELENA RAVELLI 
CHE CI HA CANTATO MINA.
INSOMMA... 
SULL’ONDA DEI RICORDI!

1985. Lo stand di RA5 al 
MAC (Mostra Artigianato 
Cremasco) nell’occasione 
viene premiata la miglior 
bertolina

Una cena sociale 
fra i collaboratori 

de Il Nuovo Torrazzo 
e di Radio Antenna 5

Postazione RA5 sempre 
presente alle edizioni 

della Fiera 
di San Pantaleone 

a Crema

Una delle tante iniziative 
di RA5 in piazza Duomo 

a Crema

1997. Postazione di RA5 
alla Fiera Madonna 
del Pozzo a Offanengo

Alcuni rappresentanti di 
RA5 allo stand della prima 
edizione del MAC (Mostra 
Artigianato Cremasco) 
agli Stalloni di Crema

Una 
delle prime 
postazioni 
di RA5 con 
l’operatore 
Diego Milani

Una tradizione
che continua

“
”CREMA via Mazzini 56

 0373 257027

Grande assortimento cioccolatini, 
caramelle e biscotti
delle migliori marche

SPECIALITÀ
per RINFRESCHI e CERIMONIE

produzione propria

viso e corpo

N
O

V
IT

À ♠ Nuovi ORARI dalle 8.30 alle 21.30 tutti i giorni (chiuso la domenica e il lunedì)

♠ Nuovi TRATTAMENTI VISO idonei come preparatori e post
interventi di medicina estetica, con la prima linea di dermobiotici di Dibi Milano.
(Adatta a chi per cause varie ha sensibilizzato la propria pelle e anche come trattamento antirughe)

♠ RICOSTRUZIONE UNGHIE

via Lago Gerundo 18/1 Crema (Zona S. Carlo)
Tel. 0373 203533

catuscia
estetista - callista - solarium



18   VENERDÌ 8 DICEMBRE 2017

Il direttore don Natale Grassi Scalvini premia i vincitori 
di Operazione Vacanze anni 2007 e 2008

Il direttore don Giorgio premia Luigi Fusi, vincitore del gioco 
di Radio Antenna5 “A cavallo dell’onda” aprile 2010.

La vincitrice di Operazione Vacanze anno 2010.
Il direttore consegna il premio di Operazione Vacanze anno 2011.

Premiazione della vincitrice di Operazione Vacanze anno 2014
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La “voce di di Radio Antenna5 alla reception 
degli studi dell’emittente, precedenti a quelli attuali

Il concerto di Elena Ravelli, offerto da Radio Antenna5 
e da Il Nuovo Torrazzo che ha cantato Mina. 
Le premiazioni dell’Operazioni Vacanze

Cartolina celebrativa disegnata 
da Giannetto Biondini

Mons. Domenico Pompili, direttore dell’Ufficio delle Comunicazioni Sociali  
della Cei, in visita agli uffici de Il Nuovo Torrazzo e agli studi di Radio 
Antenna5, nel novembre del 2011. Nell’occasione venne intervistato dalla 
nostra emittente nella rubrica “Filo diretto”



20   VENERDÌ 8 DICEMBRE 2017

IL COMPLEANNO DI RADIO ANTENNA5

AMMINISTRATORI
LA DECINA DI VOLONTARI
CHE HA GESTITO I CONTI

di ANGELO MARAZZI

Radio Antenna5 ha comincia-
to le sue trasmissione l’8 

dicembre 1977. 
Gianni Risari, che da un 

paio d’anni collaborava con 
Radio Video CR, insoddisfatto 
della linea editoriale dell’emit-
tente sorta in città con sponsor 
alcuni imprenditori locali, ne 
parla al vescovo Carlo Man-
ziana, trovando subito il suo 
interesse verso questo allora 
pionieristico mezzo di comuni-
cazione. Al punto che gli con-
segna un assegno, attingendo 
al proprio conto personale – e 
si sa disponeva di un cospicuo 
patrimonio di famiglia, che ha 
profuso a favore di tante inizia-
tive sia nella sua Brescia che 
in diocesi – perché possa dare 
avvio a quella che, con l’acume 
del pastore saggio e lungimi-
rante qual è stato, riteneva una 
sfida cui non rinunciare. 

Insieme a un piccolo gruppo 
iniziale di amici – alcuni dei 
quali condividevano con lui la 
passione per il giornalismo e 
altri per la musica – il direttore 
Risari si butta con entusiasmo 
nell’impresa. Avendo concor-
dato con il vescovo Manziana 
che se l’esperienza avesse 
mostrato di potersi consolidare 
l’avrebbe radicata nella diocesi. 
Cosa che è poi avvenuta il 1° 
gennaio 1980, con la costitu-
zione di una Srl con ammi-
nistratore il geometra Tino 
Moruzzi. Il quale – sbrigate le 
incombenze burocratiche d’av-
vio della nuova emittente – tre 
anni dopo passa le consegne ad 
Aldo Degli Agosti, che poco 
dopo lascia ad Angelo Riboldi. 

Nel quinquennio della sua 
gestione la radio ha cominciato 
a strutturarsi, con l’assunzione 
part time di Lorella Schiavi, 
speaker per gli spot pubblicitari 
e le notizie in breve di cronaca, 
preparate dal direttore Risari – 
che era contemporaneamente 
insegnante presso la scuola 
elementare di Santa Maria – e 
da alcuni redattori volontari. 

I rapporti fra direzione e 

collaboratori erano facilitati 
dalla presenza costante di Al-
fredo Bettinelli, che con i suoi 
metodi concreti e sbrigativi, 
temperati dal carattere gioviale, 
riusciva a sovrintendere ogni 
situazione, ponendo immedia-
to rimedio a tutti i problemi 
che insorgevano. E non erano 
pochi né infrequenti in un am-
bito operativo basato pressoché 
interamente sulla disponibilità 
e passione di tanti giovani 
volonterosi e dove l’esperienza 
veniva da tutti acquisita di 
giorno in giorno. 

Faticoso compito degli am-
ministratori – per la verità an-
che quelli degli anni a seguire 
– era prodursi in doppi e tripli 
salti con avvitamenti a destra 
e manca per riuscire a far 
quadrare i bilanci. La gestione 
della radio era infatti piuttosto 
onerosa – per i costi elevati 
di luce, stante l’alto voltaggio 
richiesto dal trasmettitore, e 
telefono, strumento indispen-

sabile per avere e verificare 
informazioni, nonché per le 
dirette – e nonostante i colla-
boratori fossero al tempo tutti 
a titolo gratuito. Anche perché 
le entrate pubblicitarie erano 
inizialmente limitate, dovendo 
consolidare e far conoscere le 
potenzialità dello strumento. 

Il 13 marzo 1989 ammi-
nistratore di Radio Antenna 
5 diventa Luigi Vedrietti, 
imprenditore, contitolare di 
diverse aziende, che ha poco 
tempo da dedicarvi e fa dun-
que conto sull’insostituibile 
trait-d’union Alfredo Bettinelli, 
che ha da subito mostrato una 
forte dedizione nei confron-
ti dell’emittente diocesana, 
condividendone le sorti fino 
all’altr’anno, quando s’è 
dimesso per andare in pensione 
(meta poi rivelatasi fasulla, per 
un errore in via di chiarimento 
presso il tribunale di Cremona. 
Ma questa è un’altra storia 
della sua esuberante vita). 

Otto anni circa più tardi 
– il 10 gennaio 1997 – passa 
l’incarico a don Giuseppe 
Degli Agosti il quale, senza 
alcuna esperienza, s’imbatte 
in non poche difficoltà, che lo 
inducono a passare la mano 
subito nel febbraio dell’anno 
successivo a Enrico Farea, già 
funzionario della Banca Popo-
lare di Crema, che pure si trova 
soverchiato dalle incombenze 
burocratiche diventate sempre 
più farraginose, sia sul piano 
della legislazione radiofonica 
sia su quello delle normative 
in ordine ai rapporti occupa-
zionali.

Nel frattempo l’emittente è 
andata infatti via via consoli-
dandosi, rendendo necessarie 
alcune assunzioni part time, 
non potendo disporre di colla-
borazioni su base volontaria. 

Dopo meno di un anno gli 
subentra Carlo Corradini, 
suo collega in PopCrema e 
altrettanto scrupoloso nella ge-

stione, venutosi però a trovare 
poco dopo nell’impossibilità 
a svolgere in modo adeguato 
il compito per l’insorgere di 
problemi familiari.  

A metà aprile 2000 l’ammi-
nistrazione di Radio Antenna5 
passa quindi in mano a Lucio 
Nichetti – contitolare con 
il fratello di un’azienda di 
vendita e posa di moquette e 
parquet, la Pav-Riv, che aveva 
appena ceduto per raggiunti 
limiti di età – il quale accetta 
di buon grado la proposta da 
parte dell’allora presidente del-
la Fondazione San Pantaleone, 
don Vito Barbaglio, con cui ha 
anche legami, seppur lonta-
ni, di parentela, di accollarsi 
temporaneamente l’impegno. 
Lo onorerà per circa 11 anni. 
Di fatto l’amministratore più 
longevo della storia a oggi 
quarantennale dell’emittente 
diocesana.

“È stata un’esperienza 
molto positiva”, racconta. “Ho 

trovato un ambiente familiare, 
con persone veramente capaci. 
A partire da Alfredo Bettinelli, 
che oltre a occuparsi della rac-
colta pubblicitaria, da sempre 
curava le pratiche ammini-
strative e quelle burocratiche 
dell’editoria radiofonica, che 
sono piuttosto complesse. Ma 
poi anche il direttore don Na-
tale Grassi Scalvini e le sorelle 
Schiavi, che compongono lo 
staff, nonché i vari collabora-
tori delle rubriche sportive, i dj 
e tanti altri che saltuariamente 
coadiuvavano nell’organizza-
zione delle diverse iniziative.”

La radio nel 1996, con am-
ministratore Luigi Vedrietti e 
direttore ancora Gianni Risari, 
aveva acquistato – con il con-
senso dell’allora vescovo Libe-
ro Tresoldi  che aveva accorda-
to piena fiducia a entrambi – le 
quattro frequenze di Antenna 
66 Radio Pandino. La quale, al 
pari di diverse emittenti che 
erano proliferate nei decenni 
precedenti in modo piuttosto 
caotico, s’era trovata costretta a 
chiudere gli impianti, a fronte 
delle nuove disposizione legi-
slative in materia di radiofonia 
che avevano reso fortemente 
complessa la gestione.

L’amministrazione Nichetti, 
a sua volta alle prese con le dif-
ficoltà di far quadrare i conti, 
d’intesa con la proprietà – non 
disponibile a investire oltre una 
cifra minima – ha provveduto 
alla vendita di tre frequenze, 
che di fatto non venivano 
utilizzate in quanto di limitata 
potenza. 

“Di questi undici anni – rac-
conta – conservo uno splendi-
do ricordo, in particolare gli 
incontri a Roma con gli ammi-
nistratori delle radio diocesane 
di tutta Italia, organizzati 
dall’associazione Corallo della 
Cei, in cui venivano affrontate 
le tematiche comuni.”

Una peculiarità dell’ammi-
nistratore Nichetti, attestano 
all’unisono i collaboratori della 
radio, è stata quella di una 
presenza quotidiana presso 
gli studi e la disponibilità a 
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rimboccarsi le maniche e coo-
perare alla realizzazione delle 
varie iniziative che nell’arco 
dell’anno vengono promosse 
per raccogliere risorse indi-
spensabili al sostentamento 
dell’emittente, a integrazione 
dei proventi pubblicitari. 

È agli inizi dell’ammistrazio-
ne di Lucio Nichetti che, nel 
2001, arriva a Radio Antenna5 
Bruno Tiberi che succede 
a Renato Crotti alla guida 
della redazione giornalistica. Il 
“Tibe” è ancora oggi l’anima 
della radio e ne porta avanti 
i programmi con passione e 
intelligenza. 

L’11 gennaio 2011, Lucio 
Nichetti lascia l’incarico ad 
Annunciata Barbaglio.

“L’uomo della radio” – diret-
tori e amministratori a parte 
– è stato sicuramente Alfredo 
Bettinelli: factotum e dedito al 
disbrigo di tutte le incombenze 
pratiche necessarie al buon 
funzionamento dell’emittente 
fin dall’avvio, in quanto legato 
da amicizia al fondatore Gian-
ni Risari. Nei primi anni come 
volontario coadiuva nell’orga-
nizzazione delle varie iniziative 
di promozione e sostegno della 
radio: Carnevale Cremasco, festa 
della Bertolina, Santa Lucia, asta 
dei quadri...

Successivamente, con il 
consolidarsi di Radio Antenna 
5, d’intesa con l’allora vescovo 
Libero Tresoldi e l’ammi-
nistratore Angelo Riboldi, 
viene inquadrato part time 
come impiegato, incaricato 
della raccolta pubblicitaria e di 
tenere in ordine la complessa 
documentazione burocratica.

Della lunga esperienza 
Bettinelli ricorda con grande 
nostalgia le serate trascorse a 
casa dei vari pittori cremaschi, 
insieme al direttore Risari, per 
allestire la collezione di quadri 
da mettere all’asta la vigilia di 
Natale.

“Erano ore di ‘trattati-
ve’ – racconta Alfredo – ma 
soprattutto momenti in cui 
abbiamo stretto anche profondi 
legami di amicizia con artisti 
quali Federico Boriani, con 

cui abbiamo proseguito per 
decenni con le sue litografie 
poi utilizzate per Operazione 
vacanze, che prosegue tuttora; 
oltre a Ugo Stringa, il vero-
nese Sergione, Wlady Sacchi, 
Giuseppe e Luciano Perolini, 
Rosario Folcini, Ugo Bacchet-
ta, Gianetto Biondini, Carlo 
Fayer, Guido Lupo Pasini, 
Antonio Laini...”

“La gestione, al di là delle 
peculiarità caratteriali dei di-
versi collaboratori da amalga-
mare – prosegue – presentava 

spesso inconvenienti e sorprese 
d’ogni sorta: dalla valvola del 
trasmettitore, che era installato 
all’inizio alla base di un tra-
liccio nel cortile del tribunale 
in via Civerchi, poi all’interno 
della zona Pip in via Raffaello 
Sanzio a Santa Maria della 
Croce, che essendo ad alta fre-
quenza richiedeva l’intervento 
di un manutentore specializ-
zato, che avevamo trovato a 
Parma e spesso dovevamo 
andare a prendere e portare, 
anche in giornate festive; alla 

rottura di qualsiasi impianto in 
redazione.”

“In questi quarant’anni – evi-
denzia da osservatore appassio-
nato quanto attento – non tutto 
e sempre è andato bene. Sono 
stati commessi anche alcuni 
errori. Da parecchi anni ormai 
ci si accorge che la radio esiste 
solo quando non funziona. 
A ogni interruzione delle tra-
smissioni c’è quasi sempre un 
problema di carenza di risorse 
finanziarie. E purtroppo chi sta 
ai vertici della gestione della 

diocesi sembra ignorare che, 
oltre ad ascoltarla e magari 
il più delle volte criticarla, la 
radio va sostenuta.”

Ad ogni buon conto Bettinel-
li coglie l’occasione per “rin-
graziare tutti gli amici e tutte le 
persone che in questi magnifici 
quarant’anni ho incontrato a 
Radio Antenna 5”.

Ora è in programma una 
nuova ristrutturazione socie-
taria richiesta dalle leggi dello 
Stato...

Avanti con coraggio!

Nelle foto della pagina 
accanto, l’amministratore 

Lucio Nichetti con Fortunato 
Chiodo (alla sua sinistra), 

Roberta Schiavi 
e il direttore don Natale;

accanto, il factotum di Radio 
Antenna5 Alfredo Bettinelli, 

provetto pescatore.
 Qui sopra, l’autovettura 
dell’emittente diocesana

“addobbata” a dovere
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di MARA ZANOTTI

Cosa scrivere di Federico Boriani (Milano, 
1920 – Pianengo, 22 luglio 2011), pittore 
italiano, nonché cremasco, amatissimo e 

molto conosciuto nel nostro territorio? Soffermar-
si sul suo stile sarà inevitabile, così come sulla sua 
lunga carriera e sulla sua inequivocabile pittura. 
A fianco della mia tastiera, tanti cataloghi, rifles-
sioni e analisi cui attingere.

Ma un aspetto ‘minore’ andremo a sottolineare 
in questa nostra pagina che vuole omaggiare l’ar-
tista: il suo stretto rapporto con Radio Antenna5, 
segnato da una collaborazione sincera, molto 
lunga e appassionata.

FEDERICO BORIANI 
LA VITA, LE OPERE

Ma riscopriamo la figura di Boriani, che sarà 
protagonista anche dell’iniziativa della Fondazio-
ne San Domenico Collezioni private in mostra (10 
dicembre 2017-21 gennaio 2018), che quest’anno 
si articola oltre che negli spazi della Fondazione 
anche nei paesi di Ripalta Cremasca (per ricorda-
re Carlo Fayer) e, appunto, di Pianengo, con una 
personale dedicata al Maestro Boriani. 

Scriveva a proposito delle sue opere Alberico 
Sala sul Corriere della Sera, il 6 giugno 1984: “Le 
immagini sono segnate dall’inconfondibile clima 
lombardo… Per essere più precisi, in termini 
di pittura, si può risalire al postimpressionismo 

lombardo, alle esperienze ‘provinciali’... È pro-
prio nelle vedute all’aperto che Federico Boriani 
con meditazione e precisione, senza sgualcire la 
freschezza dei particolari, e la crescita dell’im-
pressione generale, realizza le sue pagine più 
commosse, in cui l’elegia, il culto della buona 
realtà naturale, stimolano oltre le compiacenze, 
una denuncia e un grido: note di colore più alte, 
nel concerto tonale, spesso dominato da contrasti 
cromatici, sempre pronto a cogliere le minime 
vibrazioni della luce”.

Dunque questo artista cosa donava a chi si po-
neva di fronte alle sue opere? Esattamente quello 
che “tutti si aspettano dalla pittura…paesaggi, 
nature morte e figure”, scriveva invece il critico 
d’arte Cesare Alpini. Comprenderne la pittura 
non è difficile dunque, goderne ancora meno 
perché il suo modo di percepirla rimane nel corso 
dei lunghi anni di attività strettamente legato alla 
tradizione figurativa, che attraverso la luce, il co-
lore e il tratto, ha saputo rispondere per decenni 
al bisogno di buona pittura del nostro territorio.

La formazione di Boriani avvenne nella prima 
metà del Novecento tra Crema, dove andava a 
bottega dallo scultore Achille Barbaro, e Milano, 
dove studiò presso lo zio scenografo Antonio 
Pressi. La scenografia fu un’attività importan-
te nella sua carriera che vanta innumerevoli 
collettive, personali e premi vinti. Un’attività mai 
dismessa, fedele a uno stile nel quale ha sempre 
creduto.

“La sua pittura – prosegue Alpini – oltre a 
quella di finalità scenografica, ricca di suggestioni 
spaziali e luminosistiche e destinata soprattutto 
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L’indimenticabile amico 
Federico Boriani

La libera associazione artigiani è un’organizzazione 
radicata sul territorio che vanta oggi la maggior 
rappresentatività nel cremasco.
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	IMPRESE
	 • Iscrizioni, variazioni, cancellazioni
	 • Registro Imprese
	 • Camera di Commercio
	 • Inail
	 • Inps
	 • Pratiche amministrative e gestione
	   di tutte le piattaforme regionali

	FISCALE E TRIBUTARIO
	 • Consulenza tributaria e societaria
	   per la costituzione e la trasformazione
	   di società
	 • Cessione e trasformazione di aziende
	 • Contenzioso fiscale e tributario

	CONTABILITÀ
	 • Semplificata, Ordinaria,
	   Regime dei minini e regime forfetario
	 • Redazione bilancio e adempimenti
	   in materia di iva e imposte dirette

	GESTIONE DEL PERSONALE
	 • Tenuta Libri Paga
	   ed elaborazione cedolini
	 • Gestione contratti di lavoro,
	    vertenze e integrativi
	 • Consulenza e organizzazione
	    in materia di lavoro, previdenza
	    e assistenza sociale
	   dei lavoratori dipendenti e assimilati.
	 • Assistenza pratiche legali e sindacali
	 • Assistenza e consulenza per applicazioni
	   dei CCNL, gestione del personale

	FORMAZIONE
	 Organizzazione e gestione di corsi
	 di formazione e riqualificazione
	 per imprenditori e dipendenti.

	CONSULENZE PROFESSIONALI
	 • Area lavoro, legali e assicurative
	 • Rapporti con la pubblica
	   amministrazione
	 • Credito e finanza
	 • Finanziamenti e contributi regionali,
	   nazionali e comunitari
	 • Tecniche in tema di sicurezza, igiene,
	    ecologia e ambiente

	CAAF
	 • Calcolo e pagamento Imu e Tasi
	 • Modello Unico persone fisiche
	 • Modello 730

	PATRONATO
	 L’attività del Patronato,
	 completamente
	 gratuita, comprende:
	 • Settore previdenziale sociale,
	    pensioni di anzianità, vecchiaia,
	    reversibilità, invalidità
	 •  Versamenti volontari
	   e richieste di autorizzazioni
	 • Controllo contribuzioni obbligatorie

	GRUPPO GIOVANI
	 Sostegno alle iniziative di formazione
	 e supporto per le nuove imprese.
	 Gestione della scuola di impresa
	 per la nascita e sviluppo
	 di nuove attività artigiane

	GRUPPO ANZIANI
	 Organizzazione del tempo libero,
	 iniziative finalizzate a sviluppare
	 i rapporti sociali
	 tra gli imprenditori
	 che hanno cessato l’attività

	Alimentaristi
	Autofficina - Gommisti
	 Carrozzieri
	Autotrasportatori
	Arti e Mestieri e altre attività
	Tessile - Abbigliamento
	Edili - Imbianchini

	Elettricisti - Elettronici
	Falegnami e Legno Arredo 
	Idraulici e Installatori
	Meccanica in genere
	Parrucchieri - Estetica
	 e Benessere
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Fiori e... tante idee reg
alo

alle rappresentazioni liriche sia a Mila-
no che a Crema, si fonda in particolare 
sulla tradizione impressionistica e post-
impressionistica, sul problema percet-
tivo e visivo posto dai pittori di questi 
movimenti e della sua traduzione 
sulla tela con la stessa freschezza, con 
risultati di emozionante immediatezza 
tramite una inedita libertà, sicurezza e 
rapidità tecnica”.

Boriani viaggiò molto e soggiornò 
a Parigi dove conobbe e approcciò le 
novità della pittura francese per giun-
gere ad approfondire lo studio di artisti 
quali Corot, Manet, Renoir, Degas, 
Pissarro, Sisley, ma anche Cezanne, 
Seurat fino a Utrillo e Picasso, dai 
quali acquisì la stesura pittorica veloce 
e la resa, appunto, ‘impressionista’, le 
emozioni visive raccontate con colore 
e luce, i temi della vita moderna e 
borghese o della campagna.

Contemporaneamente si confrontava 
con la rilevante tradizione paesaggisti-
ca lombarda e piemontese (Scapiglia-
tura, Divisionismo e poi i Chiaristi) 
ma anche con le avanguardie italiane 
come il Futurismo.

Un percorso artistico poi evidenziato 
da una produzione ricca e generosa 
che si affermò su un mercato non 
facile, promossa dai già menzionati 
premi e dalle innumerevoli mostre che 
organizzò in Italia (con particolare 
attenzione alla Lombardia) e all’este-

ro, dalla prima partecipazione a una 
collettiva (Milano 1938) fino a quella 
che verrà.

BORIANI 
E RADIO ANTENNA 5

Forse il ricordo più bello che fa com-
prendere cosa sia stata per Federico 
Bariani – e come per lui per tanti, dav-
vero tanti cremaschi – Radio Antenna 5 
è quanto racconta la moglie Emeren-
ziana, ‘custode’ delle opere del Mae-
stro nonché attenta e convinta compa-
gna di una vita: “Al mattino ascoltava 
sempre Radio Antenna 5 e alle 12. 40 
scendeva dal suo studio per ascoltare il 
Gazzettino Cremasco, mangiava a una 
certa ora per non perdere l’appunta-
mento con il Gazzettino”. Dunque la 
radio e le notizie che trasmetteva erano 
un punto di riferimento per l’artista 
“innamorato del nostro territorio”, 
come scrive di lui Gianni Risari che 
aggiunge “e aveva uno spiccato senso 
civico. Cattolico, mai ideologico, era 
attratto dalla politica come impegno 
disinteressato al bene comune, lezione 
che aveva imparato e mai dimenticato 
frequentando a Crema l’oratorio di 
via Forte nella parrocchia del Duomo. 
Formazione culturale e spirituale che 
si riconosce in tante sue opere di carat-
tere religioso, ma non solo”.

Il primo diretto coinvolgimento di 
Boriani nell’attività radiofonica data 
“Carnevale Cremasco 1978” che la 
Radio volle rilanciare. A palazzo 
Bonzi, presso la vecchia sede del 
Nuovo Torrazzo, si radunò un gruppo 
di bambini “perché – racconta Risari  
– avevamo pensato di lanciare il carne-
vale ripartendo proprio dai bambini. 
Abbiamo organizzato un carretto e 
un camioncino addobbati da dove 
lanciavamo caramelle ai tanti bambini 
in maschera. Per l’occasione la Radio 

aveva anche promosso un concorso 
tra gli scolari per la realizzazione di 
un disegno e Boriani era il presidente 
della giuria; via Matteotti era piena di 
bambini… ottenemmo una risposta 
che non ci aspettavamo”.

Il  Maestro realizzò una piccola 
pergamena del carnevale con il Gaget 
e successivamente divenne punto di 
riferimento per ogni iniziativa grafica 
di Radio Antenna 5.  

Immancabile fu la sua collaborazio-
ne e la sua generosità in occasione del-

le tante aste di beneficenza. Nel mese 
di dicembre lo staff  della radio passava 
dai più noti pittori cremaschi per rice-
vere un’opera: Boriani, Fayer, Perolini, 
Sacchi, Stringa, Biondini, Macchi, Cal-
zari e altri. I quadri venivano esposti 
in vari negozi tra via Mazzini e via XX 
Settembre, la gente li vedeva e la vigilia 
di Natale si batteva in diretta l’asta: si 
svolgeva una vera gara fra ascoltatori a 
chi offriva di più. La Radio raccoglieva 
belle cifre e gran parte del ricavato an-
dava in beneficenza: ogni anno veniva 
scelta  una realtà caritativa diversa (Ca-
ritas, missionari etc…) ed era uno dei 
momenti più divertenti e coinvolgenti. 
L’asta benefica è proseguita per diversi 
anni, fino al 1993 e sempre con ascolti 
alti e tanta partecipazione: i quadri ve-
nivano battuti velocemente e andavano 
via prima sempre i più ‘appetiti’. Se 
l’asta rischiava di veder calare l’inte-
resse degli ascoltatori Boriani, verso la 
fine della trasmissione, donava un’altra 
sua opera “E lì iniziava il solito tea-
trino con la moglie Emerenziana che, 
giustamente, voleva contenere un po’ 
la generosità del marito che non si inte-
ressava dell’aspetto commerciale delle 
sue opere” ricorda ancora Risari.

Per sostenere e valorizzare sempre 
più la tradizione del Carnevale Crema-
sco Radio Antenna5 lanciò un’altra idea: 
il primo classificato come migliore 
maschera avrebbe avuto un ritrattino 
ad acquerello da parte di Boriani. E 
anche questo fu un successo!

Risari, una delle ‘memorie storiche’ 
della Radio  ricorda anche l’organiz-
zazione di una serata ben riuscita in 
ricordo del poeta Federico Pesadori: 
“Boriani illustrò tutte le poesie recitate 
con degli acquerelli che venivano 
proiettati durante la recita di ciascuna 
poesia, con la tecnica a dissolvenza”. 
Il binomio Radio-Boriani funzionò 
molto bene anche quella sera.

E ancora chi non ha presente  le car-
toline, dette ‘iniziative d’arte di Radio 
Antenna 5’ che fin dall’inizio vennero 
realizzate per l’Operazione vacanze?

La cartolina riproduceva un’opera 
di Boriani e, a volte, di altri pittori 
(un anno vennero coinvolti anche gli 
studenti del liceo Artistico B. Munari). 
Gli ascoltatori fin dall’inizio le hanno 
cercate con interesse per spedirle e 
partecipare all’estrazione finale che pre-
vedeva, fra i premi, anche l’originale da 
cui era tratta la cartolina di quell’anno.

(continua alla pagina seguente)
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1992 - LA PRIMA CARTOLINA DI OPERAZIONE VACANZE
BORIANI, PALAZZO COMUNALE

1993 - FAYER, BASILICA DI SANTA MARIA

1999 
BORIANI 
SANTA 
MARIA

2000 
BORIANI 
SAN 
DOMENICO

1995 - SERGIONE, PIAZZA GARIBALDI 

(dalla pagine precedente)

Tra queste una venne dedicata al restauro del Palazzo Municipale 
attuato in occasione della visita di Giovanni Paolo II: una Radio 
dunque sempre attenta alla città e alla sua storia…

I ricordi si rincorrono, tra i più recenti e quelli legati a un periodo 
‘pionieristico’ della Radio, quando tutti erano volontari: il maestro 
Boriani realizzò una cartella di litografie acquarellate rappresentati 
le chiese della città che serviva per sostenere la Radio che, nel corso 
di questi 40 anni di presenza in città, ha segnato ricorrenze, mani-
festazioni e tradizioni. A tal proposito ricordiamo anche la sagra 
della bertolina: per anni Boriani è stato presidente della giuria; 
alla prima edizione ne assoggiò ben 50! A queste manifestazioni, 
organizzate dalla Radio, il Maestro collaborava sempre volentieri: 
erano proposte culturali per la gente, la cittadinanza, per ritrovare 
le nostre tradizioni. 

La signora Emerenziana aggiunge un altro ricordo di questa 
bella e lunga amicizia tra l’artista e Radio Antenna5: “Ricordo altre 
cartelle di litografie dedicate ai mestieri (straccivendolo, arrotino) e 
un’altra sulle Santelle delle strade di Crema, sono case dimenticate 
da ricordare… Lui ha sempre amato tanto il suo territorio, anche se 
era nato a Milano, era legatissimo al Cremasco”.

ANCORA UN RICORDO 
DI GIANNI RISARI

Cediamo la matassa dei ricordi a uno dei fondatori di Radio An-
tenna 5 che tanto si ricorda del rapporto che il Maestro ebbe con la 
Radio: “Ho conosciuto Federico Boriani che ero bambino. Amico 
di mio papà, l’età era la stessa, classe 1920. Ho frequentato il suo 
studio in Crema che ancora portavo i calzoni corti. Grazie a un 
papà che amava l’arte, passavo spesso per gli studi dei pittori suoi 
amici, oltre a Boriani, Giannetta Biondini, Carlo Fayer ma anche il 
loro ‘maestro’ Carlo Martini. 

Quando lo andavamo a trovare, Boriani mi parlava volentieri 
di quegli anni, di quando alla ‘trattoria degli Angeli’, detta ‘Curt 
Granda’, in via Mazzini, passavano interminabili serate, mio padre 
aveva una cantina fornitissima, a parlare di tutto e di arte. Alle 
pareti di quella grande sala, coi lunghi tavoli di noce, riscaldata da 
una grande stufa in cotto, c’erano appesi i bei quadri di Francesco 
Arata, il mitico pittore castelleonese, tra i migliori novecentisti 
lombardi…”, questo è stato l’humus artistico e cremasco che ha 
forgiato Federico Boriani.



VENERDÌ 8 DICEMBRE 2017   25

2001 - BORIANI, TORRE PRETORIA

2005 - BORIANI, VIA XX SETTEMBRE 

2002
BORIANI 
PORTA OMBRIANO

2003 
BORIANI 
PORTA SERIO

2004 
BORIANI 
SAN BENEDETTO

2006 
BORIANI 
MARZALE
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2007 
BORIANI 
SANTUARIO
DELLA PALLAVICINA 2008 

BORIANI 
MADONNA ASSI

2009 
BORIANI 

PIEVE DI PALAZZO PIGNANO

2010 
BORIANI 

SANTUARIO DEL BINENGO

2011 
BORIANI 

MADONNA DEI PRATI

A  Natale regala

Via Goldaniga 2/a Crema • Tel. 0373 256350

Un volume di pregio che illustra tutti i capolavori, i lavori di restauro,
le nuove opere dello scultore Toffetti e presenta anche un percorso culturale

e spirituale dell’architettura cistercense
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CARTELLA VECCHIA CREMA

CARTELLA “BIANCO E NERO” DI BORIANI:
2013 - PORTA SERIO; 2014 - TORRAZZO;

2015 - TEATRO SOCIALE; 
2016 - PORTA OMBRIANO; 2017 - SS. TRINITÀ

CONCORSO 
NELLE SCUOLE CITTADINE

2012 - LICEO ARTISTICO, MARZALE
2012 - LICEO ARTISTICO, MOSI

2012 - LICEO ARTISTICO, PIAZZA DUOMO
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di BRUNO TIBERI

Cosa significa Santa Lucia a 
Radio Antenna 5? Difficile 
spiegarlo in poche righe, 

diciamo che la parola che con-
densa in modo migliore la serata 
‘on air’ più attesa dai piccoli 
ascoltatori, ma in realtà anche 
dai grandi, è Emozione. Quella 
scritta con la E maiuscola; quella 
che si percepisce nella voce dei 
bambini che chiamano l’emit-
tente radiofonica per giocare e di 
chi risponde accogliendo il loro 
frenetico entusiasmo; quella che 
si legge negli occhi dei bimbi che 
con mamme e papà entrano in 
studio per partecipare in diretta 
alla sfida e che si riflette negli 
sguardi di chi, ormai grande, 
ha la fortuna di rivivere questa 
magia ogni anno proprio grazie 
ai bambini. 

Il grande gioco di Santa Lucia 
è quello che si definisce un ‘must’ 
per RA5 e per la radiofonia loca-
le. La sua nascita si perde nella 
notte dei tempi. L’idea è quella di 
portare l’emozione della vigilia 
della notte più lunga dell’anno in 
onda. Ci si riesce ogni anno con i 
protagonisti di queste tre ore ‘on 
air’, i piccoli, che sorprendono a 
ogni telefonata.

Il gioco, che cambia ogni anno 
ma resta sempre lo stesso, è sim-
patico e semplice. Un tempo nella 
vetrina della pasticceria Treccia 
d’Oro, oggi in quella della Pasticce-
ria Dossena, vengono esposti con-
tenitori di caramelle, cioccolatini, 
biscotti, torroncini, ogni anno 
qualcosa di diverso. I concorren-
ti, bambini aiutati da mamme 
e papà, devono indovinarne il 
numero e comunicarlo in radio, 
sintonizzandosi sugli 87.800FM e 
chiamando lo 0373/83960.

Un simpatico pretesto per 
divertirsi insieme e per dispensare 
sorrisi. Così l’ha inteso la nostra 
emittente. Così è da anni e anni, 
con una partecipazione straor-
dinaria. In termini numerici, 
certo, con 80/100 telefonate che 
arrivano ogni 12 dicembre tra 
le 19.30 e le 22.30; ma anche di 
trasporto: perché per i piccoli è 
la magia della santa da Siracusa 
e per i grandi è quella che sanno 
generare le emozioni e i sorrisi 
dei bambini che giocano e si 
divertono.

Cosa succede alle 19.30 della 
notte di Santa Lucia è qualcosa 
che varrebbe la pena d’essere vis-
suto almeno una volta. In radio 
ci si prepara, ognuno alla propria 
postazione: registi, speakers, 
addetti allo smistamento e all’as-
segnazione dei premi. Quando 
parte la sigla e si aprono le linee 
telefoniche la festa ha inizio. Il 
telefono inizia a squillare e lo fa 
ininterrottamente abitualmente 
sino alle 22.30 , quando i bimbi 
devono andare a nanna, diversa-
mente Santa Lucia non porterà 
loro nulla perché vedendo le luci 
accese a casa ‘tirerà dritto’.

In realtà, grazie al filo diretto 
che RA5 ha con Lucia, alcuni 
doni arrivano in anticipo. Siamo 
proprio noi a consegnarli. I bam-
bini telefonano per partecipare al 
gioco e, anche se non azzeccano 
il numero segreto (che viene 
sempre comunicato al termine 
della serata dal pasticcere, unico 
a conoscerlo) ricevono una va-
langa di premi, gadget e giocat-
toli meravigliosi, acquistati dalla 

nostra emittente con l’aiuto di 
tanti amici che si sono alternati 
negli anni nel sostenere l’iniziati-
va (Bergamelli e Toys, I Pantelù, 
Bianchessi Auto, Gramignoli e 
Hospital Service oltre a Maury’s, 
senza dimenticare Venturelli elet-
tronica e Zoogreen). Già perché 
mentre Santa Lucia è pronta a 
mettersi in viaggio la tradizione 
cremasca insegna che passa a 
lasciare qualche gioco negli 
studi dell’emittente diocesana 
perché possano essere donati 
ai piccoli nell’attesa del suo 
passaggio. 

A quelli che chiamano al 
telefono e a quelli che decido-
no, sfidando il freddo, di farsi 
accompagnare da mamma e 
papà negli studi per vedere da 
vicino gli artefici di questo pro-
logo magico o i super ospiti (in 
collegamento telefonico ci fece la 
sorpresa anche il bomber Dario 
Hubner).

E qui apriamo una parentesi 
dolorosa. Per anni le nostre voci 
la sera del grande gioco sono 
state quelle di Catuscia e Angelo. 
Hanno fatto divertire i bambini 
con battute, tenendoli sulle spine, 
facendo scegliere loro il giocat-
tolo preferito. Purtroppo una 
malattia ci ha portato via Angelo. 
Lo ha fatto fisicamente, perché 
dall’ultima primavera non è più 
con noi, ma non spiritualmen-
te. Anche il 12 dicembre dello 
scorso anno, nonostante fosse 
impossibilitato a raggiungere gli 
studi, insieme a Katuscia e a tutta 
la squadra (Annunciata, Elisa, 
Diego, Alfredo e al sottoscritto), 
non ha fatto mancare in collega-
mento telefonico la sua presenza. 
Voleva essere al nostro fianco. 
E così sarà anche quest’anno e 
per quelli a venire. Non sarebbe 
il solito gioco di Santa Lucia di 
RA5 senza la ‘benedizione’ del 
nostro amico che ci guarda e 
sorride da lassù.

Ricomponiamoci, Angelo non 
vorrebbe vederci con le lacrime 
agli occhi proprio parlando di 
una delle sue creature. Sono tre 
ore di diretta che in chiusura di 
un anno di lavoro rappresenta-
no il carburante che serve per 
iniziare la sfida ai 365 giorni 
successivi. Sia chiaro lavorare 
in Radio (la R maiuscola non è 
un errore e neppure un caso) è 
meraviglioso; ciò non significa 
che sia una passeggiata. La 
nostra benzina sono la gioia dei 
piccoli e dei grandi ascoltatori 
che chiamano per partecipare e 
che nei giorni successivi alla di-
retta del 12 dicembre ci vengono 
a trovare per ritirare i premi. Con 
loro ci soffermiamo a fare due 
chiacchiere. Con loro vediamo 
i figli crescere. Alcuni di loro 
sono tornati da genitori dopo 
essere passati da piccoli a ritirare 
il loro regalo. È il cerchio della 
vita. Una cosa straordinaria che 
abbiamo il privilegio di vivere.

Ecco questo è il gioco di Santa 
Lucia; questo è il suo significato. 

Vale la pena no???

    

IL COMPLEANNO
    DI RADIO ANTENNA5

  LA SANTA LUCIA
      DI IERI E DI OGGI.  UN ‘MUST’ PER RA5

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800 - FM 96.300

L’EDIZIONE DI QUEST’ANNO

Dicembre è iniziato e i bambini scalpitano. 
È il mese che attendono per un anno intero, 

quello delle festività e dei doni. Quello, anche, del 
grande gioco di Santa Lucia con il quale Radio An-
tenna  da anni offre un ‘antipasto’ ai piccoli la sera 
della vigilia della notte più lunga: divertimento, 
emozione e premi; poi tutti a nanna per lasciare 
tempo a ‘Lucia di Siracusa’ di visitare tutte le 
casette e lasciare doni, dolci e giocattoli. 

Così la sera del 12 dicembre a partire 
dalle 19.30 le linee telefoniche della radio. 

(0373/83960) saranno aperte per 
consentire ai bimbi, con l’aiuto di 

mamma e papà, di partecipare 
al grande gioco. In studio ad 
attenderli Catuscia con l’assi-
stente Annalisa, Bruno, Diego, 
Alfredo, Annunciata ed Elisa. 
Squadra affiatata, pronta a 
smistare splendidi giocattoli 
messi a disposizione da Centro 
Spesa D-più di viale De Gaspe-
ri a Crema, pesciolini, criceti e 
diamantini donati da Zoogreen 

Crema e uno splendido primo 
premio, un tablet kids messo 

in palio da Venturelli Elettronica 
ed Elettrodomestici di Capergnani-

ca. Chi se lo aggiudicherà? Chi si 
avvicinerà maggiormente (per difetto) o 

indovinerà il numero delle nocciole ricoperte di 
cioccolato fondente incartate contenute nel vaso 
di vetro esposto presso la Pasticceria Dossena di via 
Mazzini, main sponsor ormai da anni.

Ma veniamo alle modalità di gioco, semplice e 
divertente. Si parte da una passeggiata in via Maz-
zini per appiccicarsi alla vetrina della pasticceria 
per cercare di contare (senza toccarli) i bonbons. 
Quindi attendere le 19.30 del 12 dicembre e attac-
carsi al telefono. Prendere la linea non sarà facile 
ma non vi scoraggiate, nessuno in redazione se ne 
andrà fino a quando il telefono non avrà smesso 
di squillare. Divertimento, sorrisi e premi sono 
assicurati per tutti. Catu e Annalisa chiederanno 
all’ascoltatore di indicare il numero di nocciole 
ricoperte che secondo lui sono contenute nel 
vaso della vetrina della Dossena. Quindi i saluti e 
l’attesa; solo a fine trasmissione, infatti, la signora 
Flaminia, dalla pasticceria, chiamerà la redazione 
per comunicare il numero vincente.

Tutto chiaro. Restate sintonizzati sugli 87.800 
o in streaming audio all’indirizzo www.livstream.
com/antenna5crema. E ricordate che il giorno di 
Santa Lucia potrete già passare presso gli studi di 
RA5, in via Goldaniga 2/a, per ritirare il vostro 
premio. 

Il ritiro degli animaletti avverrà direttamente 
presso il punto vendita Zoogreen da martedì 13 a 
venerdì 22 dicembre.  

Nelle foto, lo staff della Santa 
Lucia con Catuscia 

e il compianto Angelo.
A fianco, il vaso con 

i cioccolatini nella vetrina 
della pasticceria Dossena... 

bisogna indovinare il numero 
dei pezzi! Buona fortuna
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Per informazioni

0373
257312

Via Dante Alighieri, 24 26013 Crema (Cr)
Tel. 0373 257312 Fax 0373 80530
segreteria@fondazionemanziana.it  www.fondazionemanziana.it

S C U O L E  D I O C E S A N E

ENGLISH EDITION
ALCUNE MATERIE IN LINGUA INGLESE

A.S. 2018-19

LUNEDÌ 11 DICEMBRE 2017 e LUNEDÌ 15 GENNAIO 2018 SU APPUNTAMENTO TEL. 0373 257312
VISITA LA NOSTRA SCUOLA SU APPUNTAMENTO TEL. 0373 257312

LICEO SCIENTIFICO STAGE IN CLASSE

DANTE ALIGHIERI
DALLE 18.30 ALLE 21.30

(con rinfresco)
VIA ALIGHIERI, 24 - CREMA

15VE
NE

RD
Ì SECONDARIA DI PRIMO GRADO

DICEMBRE ’17

CANOSSA - PAOLA DI ROSA
DALLE 18.30 ALLE 21.30

(con rinfresco)
VIA BOTTESINI, 25 - CREMA

SCUOLE DELL’INFANZIA

LICEO SCIENTIFICO

13SA
BA

TO

GENNAIO ’18

SCUOLE DELL’INFANZIA

CANOSSA - PAOLA DI ROSA
DALLE 09.00 ALLE 12.00

VIA BOTTESINI, 25 - CREMA

ANCELLE - CANOSSA
PIA CASA PROVVIDENZA

DALLE 10.30 ALLE 12.00
presentazione di gruppo ore 10.30

DALLE 15.00 ALLE 16.30
presentazione di gruppo ore 15

VIA ALIGHIERI, 24 - CREMA
VIA CARLO URBINO - CREMA 

DALLE 10.00 ALLE 12.30
DALLE 14.30 ALLE 17.30

VIA ALIGHIERI, 24 - CREMA

SCUOLE PRIMARIE SECONDARIA DI PRIMO GRADO

DANTE ALIGHIERI
LICEO SCIENTIFICO



A dimostrazione di quanto i vescovi 
italiani credono alla radio, soffermia-
moci, in questa ultima parte del nostro 

numero speciale de Il Nuovo Torrazzo, su due 
strutture cui la Conferenza Episcopale Italiana 
ha dato vita e che raggruppano le radio locali 
per sostenerle e rafforzarle: InBlu e l’Associa-
zione Corallo alle quali aderisce, fin dallo loro 
fondazione, anche Radio Antenna5.  

InBlu è un progetto radiofonico nazionale di 
ispirazione cristiana al servizio delle emittenti 
presenti sul territorio. Propone un palinsesto 
completo (diffuso via satellite, via internet, via 
app per i dispositivi mobili e in FM nella città 
di Roma) che ciascuna radio può integrare 
all’interno della propria programmazione, in 
una logica di collaborazione e di condivisione.

Ai radiogiornali, trasmessi ogni ora, si 
affiancano programmi di intrattenimento legge-
ro, di commento, e di approfondimento su temi 
sociali, culturali e religiosi. Grande attenzione 
viene riservata a particolari eventi religiosi, 
sociali, culturali e musicali.

Non mancano naturalmente i momenti di 
riflessione spirituale e le dirette di celebrazioni 
e avvenimenti ecclesiali.

Ampio rilievo viene dato alla musica italiana 
e straniera, con una conduzione brillante, una 
ricca selezione di brani classici e contempora-

nei, sempre all’insegna della qualità e importanti 
ospiti del panorama musicale.

I programmi di inBlu vengono realizzati nelle 
due sedi di Milano e Roma, dotate di otto studi 
di registrazione.

La web radio di InBlu intende infine valo-
rizzare la missione dell’editore (la C.E.I.) nelle 
modalità della Bellezza (la Fede trasfigurata 
come Arte) e del Pensiero unito alla Devozione. 
Al tempo stesso la web radio rispecchia l’anima 
secolare della Chiesa, attenta ai temi della socie-
tà civile quanto all’intrattenimento ‘nobile’.

I quattro canali in streaming sono dedicati alla 
musica sacra (ascolti guidati), ai programmi re-
ligiosi (il canale talk), alla musica (il canale pop) 
e alla propria memoria storica (il canale cult). In 
aggiunta, un quinto canale di storytelling appro-
fondisce l’attualità culturale, mentre un canale 
video offre concerti ed esecuzioni in studio di 
vari generi musicali.
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IN BLU
E CORALLO

L’UNIONE FA LA FORZA

I DUE ORGANISMI VOLUTI DALLA CEI CHE 
RAGGRUPPANO LE RADIO CATTOLICHE

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800 - FM 96.300

Via dei Salici, 7 - Palazzo Pignano (CR) - ITALY
www.teknowebconverting.com

Tel. (+39)0373 951311
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IN BLU È UN PROGETTO 
RADIOFONICO 
NAZIONALE 
DI ISPIRAZIONE 
CRISTIANA 
AL SERVIZIO DELLE 
EMITTENTI PRESENTI 
SUL TERRITORIO. 
È ISCRITTA ANCHE 
LA NOSTRA 
RADIO ANTENNA5

Il Corallo nasce nel 1981 sotto forma 
di Consorzio tra emittenti locali 
(Consorzio Radiotelevisioni Libere Lo-

cali, da qui Co.ra.l.lo.), per essere, come 
recita lo Statuto, “punto di riferimento 
dell’emittenza radiotelevisiva privata 
che dichiari adesione ai principi cristia-
no sociali”.

Fin dal nascere dell’emittenza che 
una volta amava definirsi libera e 
locale e che oggi definiamo “privata”, i 
cattolici italiani hanno guardato a que-
sto strumento come ad una possibilità 
nuova di presenza nel tessuto civile e 
sociale italiano. 

Sollecitati dal Magistero della 
Chiesa e in particolare dalle note 
della Conferenza Episcopale Italiana 
in tema di comunicazioni sociali, i 
cattolici italiani hanno aggiunto questi 
nuovi mezzi, radio e televisione, alla 

multiforme presenza di strumenti di 
comunicazione di cui è ricca la cattoli-
cità italiana.

All’origine il Corallo oltre all’atti-
vità di consulenza e rappresentanza 
istituzionale, forniva alle emittenti 
anche la produzione di programmi 
radiofonici e televisivi, tra cui Ecclesia, 
un notiziario quotidiano sulla vita 
della Chiesa in Italia e nel mondo. Il 
servizio si sviluppò, comprendendo 
la trasmissione in diretta di impor-
tanti eventi legati all’attività del Papa 
e della Chiesa Italiana, di servizi 
informativi quotidiani e di program-
mi culturali e di intrattenimento e da 
questa esperienza è nata l’agenzia 
giornalistica “News Press”. 

Inizia così un percorso comune del 
Corallo con il circuito radiofonico inBlu 
e con TV2000. Infatti, la gran parte 

delle emittenti radiofoniche iscritte 
all’Associazione rilanciano i program-
mi trasmessi da inBlu Radio e, fino 
al passaggio in digitale di TV2000, le 
emittenti televisive del Corallo hanno 
ritrasmesso il segnale della TV della 
CEI contribuendo a diffonderlo sul 
territorio nazionale.

Dal 2001 il Corallo è costituito in 
forma di Associazione, con Soci Fon-
datori la Fondazione Comunicazione e 

Cultura e Rete Blu S.p.A. e come soci or-
dinari 210 radio e 71 televisioni di tutte 
le regioni italiane, 1 canale satellitare e 
1’agenzia di informazione a diffusione 
nazionale.                   

 Oggi il Corallo fornisce ai propri 
associati (tra i quali vi è anche la 
nostra Antenna5) assistenza ammini-
strativa, legale, tecnica, commerciale e 
sindacale e ne esercita la tutela rappre-
sentandoli in tutte le sedi competenti 
(Ministero dello Sviluppo Economico, 
Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri e Autorità per le Garanzie nelle 
Comunicazioni). Dal punto di vista 
istituzionale tre le attività dell’Associa-
zione, è da segnalare la sua rappresen-
tanza all’interno del “Comitato Media 
e Minori”.                                 

L’Associazione inoltre promuove 
anche momenti di incontro e forma-

zione per tutti gli operatori del settore 
radio-televisivo.

Nel 1998 il Corallo aderisce ad 
Aeranti-Corallo, organismo di categoria 
che riunisce l’Aeranti e il Corallo per 
condividere strategie e battaglie comu-
ni a livello politico e istituzionale.

Il Corallo è inoltre uno dei quattro 
enti fondatori della C.E.R.C. (Confe-
renza Europea delle Radio Cristiane), 
organismo che esprime le istanze della 
radiofonia europea presso tutte le sedi 
comunitarie.

CONSIGLIO DIRETTIVO
ELETTI DAI SOCI FONDATORI 
(Fondazione Comunicazione 
e Cultura e Rete Blu SpA)
Bardelli Egidio Luigi (Presidente)
Caricato Alessia (Direttore)	
Ivan  Don Maffeis
Porfiri Massimo (Tesoriere)            
Ruffini Paolo

ELETTI DALLE EMITTENTI
Cagnoni Claudio 
Giardina Padre Salvatore 

Lunghi Italo 
Francesco Cavalli

COLLEGIO 
DEI REVISORI DEI CONTI
ELETTO DAI SOCI FONDATORI 
Francesco de Strobel

ELETTI DALLE EMITTENTI:
Cibolini Don Attilio Giorgio 
Francesco Padre Mazzotta 

INDIRIZZO
Via Aurelia, 796 – 00165 ROMA
www.associazionecorallo.it	
06/66512698 mail; info@corallo.org
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da sempre vicino a te

CASALPUSTERLENGO - ORZINUOVI - OFFANENGO

SONCINO - CASTELLEONE - PANDINO

Sede Principale

CREMA - Via Capergnanica, 3/L
Tel. centralino 0373 204539

Fax 0373 203090

e-mail:grittiecucchi@virgilio.it

Agenzia di Assicurazioni

GRITTI & CUCCHI
srl


